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ARTICOLO A CURA DI NICOLA CIATTI

CHI LA 
SPUNTERÀ?
AL PALA SAN QUIRICO DI FRONTE 
ASTI E REAL RIETI IN UNA SFIDA 
ALL’INSEGNA DELL’EQUILIBRIO 
E DELLO SPETTACOLO. PER 
ENTRAMBE PRIMA FINALE DELLA 
STORIA
Una cosa è certa. Chi vincerà lo scudetto 
quest’anno lo farà per la prima volta 
in assoluto nella sua storia. Sì, perché 
ne Asti ne Real Rieti sono mai arrivate 
all’atto conclusivo del campionato 
italiano, e dunque per una di loro si 
apriranno le porte del paradiso chiamato 
tricolore. E’ dunque questa la finale 
della trentatreesima edizione della Serie 
A di calcio a 5, e diciamocelo, dopo 
l’eliminazione a sorpresa del Pescara 
campione in carica, era un po’ la finale 
annunciata. Prima contro terza di regular 
season. Di fronte la grande favorita 
per lo scudetto fin dall’estate, contro la 
vincente della Winter Cup giocata in 
casa. Insomma, non ci si può proprio 
lamentare, e sembra scontato aspettarsi 
una serie tirata, equilibrata e, speriamo, 
spettacolare. Si comincia mercoledì 
25 maggio al Pala San Quirico di Asti 
con gara 1. Ma non sarà la prima volta 
che queste due squadre si trovano di 
fronte in una finale: era già accaduto 
nel 2014 a Bassano del Grappa nell’atto 
conclusivo della Winter Cup (poi vinta 
dai piemontesi per 4-1). L’Asti di Cafù è 
arrivata alla finale dopo aver eliminato, 
non senza parecchi patemi d’animo, 
l’Acqua&Sapone di Massimiliano 
Bellarte, che dopo una regular season 

in chiaroscuro ha saputo tirare fuori il 
meglio di sé proprio nel momento topico 
dell’anno, eliminando prima il Kaos vice 
campione in carica, e mettere poi in seria 
difficoltà la corazzata Orange. I piemontesi 
adesso avranno dalla loro pure il fattore 
campo; gara 1 in casa, gara 2 e 3 a Teramo, 
eventuale gara 4 e 5 di spareggio di nuovo 
al Pala San Quirico. Il Real Rieti, dal canto 
suo, ha coronato una grande rincorsa. 
Prima la netta vittoria nei quarti di finale 

con il Montesilvano (7-2 e 5-5), e poi la 
sudata qualificazione con la Luparense 
in semifinale (2-5, 4-3 e 4-2). Adesso si 
affrontano Asti e Rieti: in stagione un 
pareggio a Rieti per 4-4 ed una vittoria 
astigiana in casa per 9-3. Impossibile fare 
pronostici, una cosa sola la speriamo: di 
assistere ad una serie equilibrata, corretta 
e all’insegna del grande futsal che queste 
due splendide realtà del calcio a 5 italiano 
possono offrire.

SERIE A - PLAYOFF

QUARTI DI FINALE 
(29/30 aprile-4/5-ev. 7/8 maggio, 

gara-3 in casa della meglio piazzata)

Asti-Carlisport Cogianco 3-3
(gara-1 4-6, gara-2 5-0) 

Kaos-Acqua&Sapone 2-5 (gara-1 1-1) 
Real Rieti-Montesilvano 5-5 (gara-1 7-2)
Pescara-Gruppo Fassina Luparense 3-4 

(gara-1 4-5, gara-2 6-1)

SEMIFINALI - GARA 3 

12-17-ev.19 maggio, gara-3 in casa della 
meglio piazzata)

X) Asti-Acqua&Sapone 2-1 (gara-1 2-4, gara-2 4-2) 
Chimanguinho, Nora; Jonas

Y) Real Rieti-Gruppo Fassina Luparense 4-2 
(gara-1 2-5, gara-2 4-3)

Corsini, Hector, Saul, Zanchetta; Ique, aut. Saul

FINALE (25-30 maggio-1-ev.7-ev.9 giugno, 
gara-1, gara-4 e gara-5 in casa della meglio 

piazzata)

Asti-Real Rieti

Real Rieti ed Asti si troveranno ancora una volta difronte
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INASPETTATO
Se ripensiamo all’inizio dei playoff, non sarebbe stato facile prevedere una finalissima tra Asti e Real Rieti. Non tanto per la qualifica-
zione degli Orange di Cafù, primi in regular season dopo una seconda parte di stagione travolgente. Ma più che altro perché un 
po’ tutti si aspettavano di vedere il Pescara in finale per difendere il titolo conquistato l’anno scorso. Il bello dello sport è che non c’è 

nulla di scontato, ed è stato proprio così. I campioni in carica hanno già abdicato, ed ora l’unica cosa certa è che sull’albo d’oro si scri-
verà per la prima volta un nome nuovo. Già, perché sia per Asti che Real Rieti questa è la prima finale scudetto assoluta. Una serie al 
meglio delle cinque partite: gara 1 ad Asti, gara 2 e 3 a Teramo, eventuale gara 4 e 5 ad Asti. Il bilancio della regular season è di un 
pareggio (4-4), ed una vittoria piemontese (9-3), ma la sensazione è che si assisterà davvero ad una serie all’insegna dell’equilibrio.

Anche in Final Eight di Coppa Italia fu pareggio al termine dei 40’ effettivi, poi vinse l’Asti ai rigori. Fateci divertire!

Qui Asti – Dopo tanti anni in cui la 
si è cercata, ecco servita la prima 
finale scudetto della storia del club 
Orange: “Con A&S mi aspettavo 
una partita difficile e così si è 
rivelato – spiega mister Cafù - sono 
una squadra forte, con giocatori di 
livello assoluto, ed è stata una serie 
equilibrata sotto tutti i punti di vista. 
Credo che l’Asti abbia interpretato 
molto bene la gara di spareggio, con 
concentrazione e voglia di portare a 
casa il risultato. Abbiamo meritato di 
andare in finale per tutto quello che 
abbiamo fatto in stagione. In finale 
troveremo Rieti, squadra tosta che 
gioca e lascia giocare, che ha fatto 
bene quest’anno. Dovremo essere 
pronti ad affrontare ogni difficoltà, 
ma ora vogliamo fare di tutto per 
vincere lo scudetto. Mi aspetto una 
finale durissima, molto combattuta, 
dovremo essere bravi a mantenere 
alto il livello delle nostre prestazioni: 
ma noi abbiamo tutto per portare il 
primo, storico, scudetto ad Asti”.  

Qui Rieti – In casa Real si traccia il 
bilancio delle semifinali e si punta il 
mirino sulla finalissima: “Nella prima 
gara con la Luparense siamo mancati 
molto – spiega mister Mario Patriarca 
- e abbiamo agevolato il compito alla 
squadra avversaria che giustamente 
ci ha battuti. Ma nelle due partite 
in casa abbiamo messo in campo il 
cuore, la forza, la determinazione. 
Sono davvero orgoglioso della mia 
squadra; pure in condizioni fisiche 
menomate siamo riusciti ad andare 
avanti grazie al grande spirito di 
squadra che ci contraddistingue. Ora 
ci aspetta una partita molto intensa 
dal punto di vista offensivo da parte 
loro; giocando in casa loro dovremo 
avere pazienza, saper soffrire e 
sfruttare i momenti in cui potremo 
sviluppare il nostro gioco. Sarà partita 
difficile. Nella serie il fatto di non 
giocare sul campo nostro potrà fare 
la differenza, ma la nostra squadra è 
pronta, vuole credere in se stessa e 
dare il meglio di sé” . 

ASTI-RIETI | MERCOLEDÌ ORE 20.45 DIRETTA RAISPORT

ORANGE E AMARANTO ALLA PRIMA FINALE SCUDETTO DELLA LORO STORIA, IN REGULAR 
SEASON BILANCIO DI UN PAREGGIO E DI UNA VITTORIA PIEMONTESE 

A disposizione: Guennounna, Romano, Ghiotti, 
Corsini, Martinelli, Rafinha, Liistro

Allenatore: Patriarca 
In dubbio: nessuno 

Indisponibili: Maluko

REAL RIETI

ASTI
A disposizione: Casassa, Romano, Follador, 

Ramon, De Luca, Chimanguinho, Crema
Allenatore: Cafù 

In dubbio: nessuno 
Indisponibili: nessuno

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

LA PARTITA
SERIE A  - FINALE PLAYOFF
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REAL RIETI 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

E adesso viene il bello… Dopo aver 
centrato la qualificazione per una 
finale storica, la prima della storia 
del club, adesso ci si vuole divertire: 
“Sono convinto che sia con il 
Montesilvano che con la Luparense 
abbiamo meritato di passare il 
turno – spiega mister Mario Patriarca 
- anche nell’ultima partita abbiamo 
subito alcuni gol evitabili, ma siamo 
stati anche molto sfortunati davanti 
la porta, con diversi legni colpiti. 
Potevamo chiudere prima la partita, 
ma siamo stati anche fortunati 
sul tiro libero di Giasson. C’è da 
dire però che anche il pareggio 
non avrebbe cambiato di molto la 
situazione”. 
Quando in inverno hai preso in 
mano la conduzione tecnica della 
squadra, avresti mai pensato 
di arrivare in finale scudetto? 
“Onestamente no, anche perché 
non conoscevo i giocatori che 
c’erano. Insieme abbiamo stabilito 
un rapporto molto importante, 
basato sul lavoro: non molliamo 
mai e non ci sentiamo inferiori 
a nessuno. Col lavoro e la 
determinazione si può ottenere 
ogni risultato. Non credevo di 
arrivare così avanti, ma i giocatori 
si sono dimostrati professionisti 
esemplari”. 
Qual è stato fino a questo punto 
della stagione il merito più 
grande della squadra per arrivare 

fin qua? “Abbiamo una squadra 
fatta di giocatori esperti, che però 
tutti davano per finiti. Da quando 
sono arrivato io si sono messi a 
disposizione del sottoscritto e 
della società. Tutti si sono messi in 
discussione per dimostrare il loro 
valore. Ad esempio parlo di Saul; 
a parte il discorso tecnico che non 
era in discussione, ha dimostrato di 
essere un grande leader silenzioso 
nello spogliatoio. Hanno dato tutto 
quello che potevano dare”. 
Adesso in finale trovate l’Asti, 
vera corazzata e dominatrice della 
regular season. Come si affronta 
un avversario di questo livello? 
“Siamo abituati a partire sfavoriti, 
lo facciamo sempre, dall’inizio 
dell’anno ce lo dicono tutti. Ad 
inizio stagione sembrava che la 
squadra dovesse andare ai playout 
e ora siamo in finale. Diamo tutto, 
ogni partita per vincere, e quando 
giochiamo “da Real” sappiamo 
mettere in difficoltà chiunque. In 
Coppa Italia abbiamo perso ai rigori 
con l’Asti, all’andata di campionato 
abbiamo pareggiato, mentre solo al 
ritorno abbiamo perso. Speriamo di 
ripetere quel tipo di prestazione per 
giocarci al meglio le nostre carte. 
Loro partono favoriti come roster, 
ma io ho giocatori straordinari che 
sopperiscono ad ogni gap”. 
Quali credi siano le caratteristiche 
più pericolose di questo 

avversario, e soprattutto quali 
invece quelle vostre che potrete 
contrapporre loro per vincere la 
serie? “Asti è squadra tatticamente 
ottima, con grande qualità dei 
giocatori. Hanno elementi come 
Crema e Chimanguinho che ti 
inventano giocate individuali 
difficili da contrastare. Noi dovremo 
puntare ad opporci con una difesa 
importante per sfruttare i momenti 
in cui si sbilanceranno. Cercheranno 
di vincere subito e noi dobbiamo 
approfittarne”.

MISTER PATRIARCA ANALIZZA LA GRANDE STAGIONE DEGLI AMARANTO E PUNTA IL MIRINO SU GARA UNO DELLA FINALE SCUDETTO CHE SI 
GIOCHERÀ MERCOLEDÌ SERA AL PALA SAN QUIRICO DI ASTI: “LA SERIE? SIAMO ABITUATI A NON ESSERE FAVORITI, QUINDI...”

INASPETTATO

Mario Patriarca ha già alzato un trofeo in questa 
stagione con il Real Rieti - foto Bocale
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CALCIO
A 5

SS LAZIO
SERIE A

LA SOCIETÀ, CHE STA METTENDO IN ATTO LE PRIME OPERAZIONI IN VISTA DELLA NUOVA STAGIONE HA ANNUNCIATO QUATTRO NOVITÀ IN 
USCITA: ALESSIO MEDICI, GRAZIANO GIOIA, STEFANO PILLONI E TIZIANO CHILELLI, QUEST’ULTIMO MESSO SUL MERCATO

Non si è ancora diradata del tutto 
la cortina di fumo intorno alle 
prospettive di casa Lazio in vista 
della prossima stagione. La società 
biancoceleste sta lavorando come 
di consueto sotto traccia, senza far 
trapelare nulla se non alcune novità 
ufficiali. Questo modo di operare, 
infatti, permette ai romani di poter 
lavorare con calma e senza inutili 
pressioni esterne.  
Ufficialità – Pertanto, parliamo di 
certezze: quelle che arrivano sono 
tutte riguardanti il mercato in uscita. 
Intanto si parte dagli italiani. Non 
hanno infatti rinnovato Graziano 
Gioia e Stefano Pilloni. Gioia, 
capitano di questa stagione vissuta 
fra alti – pochi – e bassi – abbastanza 
– si era rimesso in discussione a 
quasi quaranta anni, sposando la 
causa di una squadra, quella della 
Lazio e di un tecnico – Mannino – 
che lui conosceva bene. In passato 
Gioia aveva già indossato la maglia 
con l’aquila sul petto ed era stato 
allenato, ai tempi del Palestrina, 
dall’ex BNL. Nonostante gli anni 
sulle spalle si facessero sentire (in 
allenamento i compagni argentini 
lo chiamavano scherzosamente 
“viejo”), il capitano ha fatto vedere 
a tutti di che pasta fosse fatto un 
giocatore con una carriera gloriosa 

come la sua. La separazione dal 
club romano è arrivata a causa 
di questioni lavorative. Non farà 
più parte del roster di Mannino 
anche Stefano Pilloni. Mai sceso in 
campo in questa stagione, Pilloni 
si è dimostrato ancora una volta un 
uomo spogliatoio, sempre il primo 
ad arrivare al campo, sempre pronto 
ad allenarsi al massimo dell’intensità 
nonostante lo spazio poi fosse 
limitato.  
Sul mercato – Gioia e Pilloni sono 
due addii già ufficializzati, mentre 
sul mercato è stato messo Tiziano 
Chilelli. Dopo essere tornato in 
biancoceleste a stagione in corso, 
esaurita l’esperienza alla New Team, 

Chilelli si è fatto carico dell’Under 
21, tornando ad esserne un cardine 
imprescindibile nello scacchiere di 
Alessio Medici. Per il più giovane 
dei Chilelli anche alcune presenze 
in prima squadra e i primi gol in 
Serie A, tre per l’esattezza.  
Medici – Ultima, ma non per ordine 
di importanza, l’addio ad Alessio 
Medici. Vice di Mannino in prima 
squadra e tecnico che ha portato 
l’Under 21 ad importanti successi, 
come la Supercoppa Italiana e la 
Coppa Italia della passata stagione, 
ha dato l’addio alla Lazio sposando 
l’interessante progetto dell’Italpol, 
ambiziosa società del panorama 
regionale.

PRIMI MOVIMENTI

Tiziano Chilelli dopo una rete in Serie A
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SS LAZIO
SETTORE GIOVANILE

Non si è chiusa con il tricolore e 
neanche con una medaglia l’avventura 
in Final Eight Scudetto degli Allievi 
della Lazio, ma è stato comunque un 
ottimo risultato. I biancocelesti, infatti, 
hanno battagliato alla grande con 
le migliori squadre d’Italia e non era 
certo facile dopo alcuni cambiamenti 
strutturali all’interno del settore 
giovanile occorsi ad inizio stagione. 
Oltre alla Juniores femminile, assoluta 
dominatrice della manifestazione 

e vincitrice dello Scudetto, la Lazio 
ha portato a Montecatini anche la 
squadra degli Allievi che, guidata in 
panchina da Mannino, ha venduto 
cara la pelle.  
Final Eight – Arrivata in Toscana 
nella giornata di giovedì, la squadra 
degli Allievi ha prima fatto il tifo per 
le compagne della femminile, poi è 
scesa in campo il giorno successivo 
per il suo quarto di finale: avversario 
il Kaos – a sua volta vincitore di due 

Scudetti con Giovanissimi e Juniores 
-. La Lazio ha avuto modo di battere 
la formazione ferrarese al termine di 
un’ottima partita, portata in porto con 
un pizzico di fatica nel finale. Il giorno 
seguente, nella semifinale Scudetto 
con la Partenope, alla Lazio sono 
venute meno le forze. Condizionata 
da una serie di infortuni, la squadra 
romana è risultata spuntata in fase 
offensiva, cedendo alla squadra 
campana l’onore di accedere alla 
finalissima. Ottaviani e compagni, 
ancor più incerottati, si sono 
presentati alla finalina di consolazione 
al cospetto di una corazzata come 
la Fenice, da tutti indicata come 
la favorita della manifestazione e 
sorpresa dall’Asti – poi tricolore - in 
semifinale. La battaglia per il terzo 
e quarto posto non ha visto storia, 
con la Lazio che ha alzato presto 
bandiera bianca. Al termine della 
manifestazione resta comunque 
la consapevolezza di aver portato 
questa squadra fra le prime quattro 
d’Italia.  
28 maggio – La stagione volge 
ormai al termine ed un ultimo 
appuntamento attende il settore 
giovanile biancoceleste, quello 
del 28 maggio, giorno in cui al 
PalaGems si svolgerà il Summer 
Event dell’Academy Cup 2016. A via 
del Baiardo si svolgerà un torneo 
riservato alle giovanili delle società 
affiliate.

GLI ALLIEVI ONORANO LA FINAL EIGHT SCUDETTO ARRIVANDO SINO IN SEMIFINALE, 
ARRENDENDOSI ALLA PARTENOPE E AI TANTI INFORTUNI. UN TRAGUARDO PRESTIGIOSO, 
CHE PORTA DI DIRITTO LA LAZIO FRA LE PRIME QUATTRO SQUADRE D’ITALIA

TOP 4

La squadra Allievi che ha chiuso al quarto posto la Final Eight
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ARTICOLO A CURA DI
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CARLISPORT COGIANCO 
SERIE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

SETTE I CONFERMATI IN VISTA DELLA PROSSIMA STAGIONE. LA SOCIETÀ È GIÀ SUL MERCATO PER CONSEGNARE A JUANLU UNA ROSA DI QUALITÀ, 
PAROLA DEL DIRETTORE SPORTIVO FRANCESCO D’ARIO: “POCHISSIMI INSERIMENTI MIRATI E DI CARATURA INTERNAZIONALE, MA C’È TEMPO” 

LAVORI IN CORSO
In casa Carlisport Cogianco è 
tempo di conferme, saluti e nuovi 
arrivi. I giocatori della rosa attuale 
che faranno parte anche del roster 
il prossimo anno sono sette: dal 
portiere Molitierno al pivot Vieira, 
passando per Tobe, Ruben, Ippoliti, 
Paulinho e Luizinho. “Avremmo 
voluto tenere anche Waltinho 
– spiega il direttore sportivo 
Francesco D’Ario – ma ha ricevuto 
un’offerta irrinunciabile da un’altra 
società (il Pescara, ndr) e quindi sarà 
un nostro avversario. Per il resto 
abbiamo seguito le indicazioni 
dell’allenatore, accontentandolo in 
questo modo”.  
Si riparte da qui - Un blocco di 
sette giocatori più una fucina di 
giovani di grande talento, ancora 
impegnati nei playoff scudetto 
con l’Under 21. Ora la palla passa 
al d.s., che avrà il compito di 
puntellare la rosa: “Siamo convinti 
che servono pochissimi inserimeti 
mirati – commenta – perché il finale 
di stagione ha confermato le nostre 
sensazioni di inizio stagione, e 
cioè di aver allestito una squadra 
competitiva che è arrivata in finale 
di Winter Cup contro l’attuale 
finalista dei playoff scudetto, in 
semifinale di Coppa Italia contro la 
corazzata Pescara e tra le migliori 

Francesco D’Ario, direttore sportivo della Carlisport Cogianco - foto Bocale
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CARLISPORT COGIANCO 
SERIE A

otto di tutta la stagione. Stiamo 
facendo delle valutazioni con lo staff 
tecnico, ma senza fretta. Il mercato 
è lungo, e lo sarà ancor più stavolta 
visto che c’è il Mondiale”. 
Massima fiducia - Anche in 
questo caso, la Cogianco seguirà 
le indicazioni di Juanlu: “È un 
grandissimo conoscitore di questa 
disciplina, che trasmette ai giocatori 
il suo credo come squadra e come 
singolo. Sono contento del suo 
approccio ed inserimento in tutto il 
contesto nostro dalla prima squadra 
al settore giovanile”. Ed è proprio 
dai giovani – ai quali Juanlu ha 

dato subito fiducia - che la società 
intende ripartire: “Non guardo mai 
a quello che è stato, ma a quello 
che sarà – conclude D’Ario – il 

tempo darà le risposte. Non sono 
tre gare a dare un giudizio, ma 
un’intera stagione. E io resto molto 
fiducioso”.
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CARLISPORT COGIANCO 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

Maledetto 3-3. Il terzo 
pareggio di fila contro 
l’History Roma 3Z costa 
caro ai Giovanissimi 
regionali, che vedono 
spegnersi sul più bello 
le speranze di vittoria 
del campoinato. La 
Cogianco è sempre 
costretta a rincorrere, 
in svantaggio prima 
0-1 e poi 1-3. I gol di 
Carri, Zevini e Alessio 
Peroni hanno tenuto in 
bilico il risultato fino ai 
tempi supplementari, 
dove però il risultato 
non si è più sbloccato. 
L’ennesimo segno x 
consegna di fatto il 
titolo agli avversari, 
in virtù di un miglior 
piazzamento in classifica. 
“Ma io sono comunque 
soddisfatto di quello 
che hanno fatto i miei 
ragazzi – il commento 
del tecnico “Tito” Peroni 
– non ci saremmo mai 
aspettati di arrivare 
fin qui a questo punto 
della stagione. Abbiamo 
iniziato senza pretese, 
poi, con il passare 
delle giornate, siamo 
migliorati sempre di più, 
fino al raggiungimento 
della finale. Abbiamo 
dimostrato di non essere 
inferiori all’History, 
anche se non l’abbiamo 
mai battuto”.  
Rammarico - Ecco, il 
punto è questo. Cosa 
ha avuto in più l’History 
della Cogianco durante 
il campionato? “I 

punti – sorride Peroni 
– quattro in più di noi. 
Abbiamo pagato la falsa 
partenza nelle prime 
due giornate, purtroppo 
è così. A tal proposito, 
voglio fare i complimenti 
al tecnico del 3Z, 
Simone Zaccardi, che è 
bravissimo ad allenare”. 
Prima di mandare in 
archivio anche questa 
stagione, i Giovanissimi 
parteciperanno alla 
Coppa Lazio. “Futuro? 
È presto per parlarne, 
sono in attesa della 
decisione della società”, 
conclude Peroni.
Avanti – Intanto, 
prosegue il cammino 
dell’Under 21 nei playoff 
scudetto. I campioni 

d’Italia in carica hanno 
battuto 5-3 nell’andata 
della semifinale contro 
l’Orte, la stessa dello 
scorso anno. I gol di 
Del Ferraro, Pulvirenti, 
Butturini, Bachiega, 
Batella sono l’ipoteca 
sulla finale, anche se 

la qualificazione andrà 
conquistata nella gara 
di ritorno in programma 
domenica al PalaKilgour 
alle 15. In caso di 
passaggio del turno, la 
Cogianco incontrerebbe 
la vincente di Kaos-
Fenice.

ANCORA UN PARI CONTRO IL 3Z: I GIOVANISSIMI REGIONALI SI ARRENDONO AI SUPPLEMENTARI NELLA FINALE. PERONI APPLAUDE I SUOI 
RAGAZZI: “NON MI SAREI MAI ASPETTATO DI ARRIVARE FINO A QUESTO PUNTO, BRAVI TUTTI.” UNDER 21 VICINA ALLA FINALE

PAREGGITE
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STELLA POLARE DE LA SALLE 
SETTORE GIOVANILE

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Lo stile della Stella Polare 
de La Salle continua ad 
essere lo stesso durante 
tutto l’anno, in ogni 
competizione, gara o 
torneo, ogni educatore 
ha come primo obiettivo 
il divertimento del 
bambino/ragazzo. Non 
sempre però questo 
avviene ovunque, anzi, 
spesso per il solo risultato 
si è disposti ad andare 
oltre quelle piccole regole 
elementari. Un week-
end negativo non deriva 
solo da risultati sportivi 
non brillanti ma può 
essere caratterizzato e 
condizionato da spiacevoli 
episodi. La Stella Polare 

de La Salle riceve il suo 
secondo importante 
premio in questa stagione.
Torneo Cisalfa – Mister 
Erando ci parla dei vari 
tornei a cui partecipano i 
ragazzi della Stella Polare 
de La Salle, ormai verso 
la chiusura di questa 
importante stagione: 
“Abbiamo partecipato 
con i piccoli a diversi 
tornei e tutti si sono 
comportati davvero 
bene come per esempio 
i 2007 al torneo Cisalfa, 
organizzato dalla A.S. 
Roma al Cinecittà Bettini, 
dove gli osservatori di 
Trigoria hanno selezionato 
e chiamato un nostro 

bambino del 2007, il 
grande Massimo De Masi, 
per fare un provino al 
centro sportivo della A.S. 
Roma Fulvio Bernardini”.
Gli altri tornei – 
Benissimo tutte le altre 
squadre al torneo 
Sgreccia, mentre una nota 
negativa arriva però dai 
play-off degli Allievi che 
vengono sconfitti da una 
buonissima squadra di 
Latina, L’Accademia Sport: 
“Un altra cosa spiacevole 
è successa in un Torneo — 
commenta mister Erando 
— dove i nostri 2005 
hanno perso contro una 
squadra che ha presentato 
diversi giocatori più 
grandi, tra l’altro che 
conosciamo. Queste cose 
non appartengono al 
nostro modo di fare sport 
e ci piacerebbe che non 
si ripetessero più questi 
episodi. Il risultato non 
conta quando ci sono in 
campo dei ragazzi che 
hanno la sola ambizione 
di divertirsi”. 
Riconoscimenti – Un 
grande riconoscimento 
alla Stella Polare de La 

Salle da parte della lega 
FIGC che, per il secondo 
anno consecutivo, si 
confermano al primo 
posto nella graduatoria 
di merito tra le Società  di 
Calcio A 5 e ventottesima 
sulle 363 di calcio di Roma 
e provincia: “Questa è una 
grandissima conferma del 
nostro modo di educare 
e insegnare sport ai nostri 
ragazzi”.

ALLIEVI BATTUTI NEI PLAY-OFF DI CATEGORIA DALL’ACCADEMIA SPORT LATINA, NOTE POSITIVE ARRIVANO DAI PIU’ PICCOLI MENTRE MISTER 
ERANDO ESALTA LO SPIRITO DELLA STELLA POLARE CHE RICEVE IL SECONDO IMPORTANTE RICONOSCIMENTO IN QUESTA GRANDE STAGIONE

RICONOSCIMENTO

Massimo De Masi

I Giovanissimi
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ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

GLI ALLIEVI SOGNANO IN GRANDE NEI PLAYOFF PROMOZIONE, DI MARIO: “ABBIAMO GIOCATO UNA GRANDE GARA DIMOSTRANDO DI POTER 
VINCERE ANCHE CONTRO LE GRANDI”. RINALDI REPLICA: “ABILE AVVERSARIA MA NOI DIMOSTRIAMO SEMPRE DI ESSERE PIU’ FORTI”

Arriva il momento dei 
playoff anche per la 
categoria Allievi. Dopo 
il secondo posto in 
campionato i giovani 

dell’Olimpus sono pronti 
a conquistare il meritato 
titolo. La prima gara è 
stata giocata e vinta in 
casa della Vis Nova Roma 

per 2-5 e a commentare 
la partita sono due 
grandi protagonisti della 
stagione della squadra 
dell’Olgiata: Antonio Di 

Mario e Vito Rinaldi.
Antonio Di Mario – Sei 
gol con gli Allievi e 
protagonista anche con 
i Giovanissimi Élite, Di 
Mario racconta così i 
playoff e la sua stagione 
con l’Olimpus: “Abbiamo 
giocato un’ottima gara 
dimostrando di poterci 
confrontare anche con 
squadre forti e attrezzate. 
Il risultato è stato 
favorevole, nonostante 
il gran caldo che ha 
pregiudicato la partita di 
entrambe le formazioni. 
Io e i miei compagni ci 
aspettiamo molto da 
questo finale di stagione, 
vogliamo ottenere la 
promozione in Élite 
per cui stiamo lottando 
sin da inizio anno. 
Stiamo mettendo tanta 
determinazione in questi 
playoff e meritiamo di 
arrivare fino in fondo, 
anche per tutti i sacrifici 
che durante l’anno 
ognuno di noi ha fatto”. 
Stagione soddisfacente 
per Di Mario: “A mio 
parere abbiamo disputato 
un grande campionato, ci 
siamo classificati secondi 

PLAYOFF

Antonio Di Mario
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ottenendo importanti 
risultati. Sicuramente 
potevamo dare quel 
qualcosa in più che 
sarebbe bastato per 
prenderci il passaggio 
diretto: aggressività e 
attenzione avrebbero 
permesso ciò, ma non 
ci rammarichiamo e 
andiamo avanti convinti 
di essere cresciuti tanto, 
confrontandoci con 
ragazzi più grandi e più 
esperti. Sono soddisfatto 
delle mie prestazioni 
piuttosto costanti, ho 
segnato quasi in ogni 
gara e ho approcciato 
tutte le partite con 
concentrazione e 
determinazione, 
cercando di essere 
sempre presente inoltre 
ad ogni allenamento”.
Torneo Flami&Ale 
– Gli Allievi non sono 
impegnati solo nei 
playoff ma anche in un 
torneo molto importante 
come il Flami&Ale. 
Avvio convincente 
per i ragazzi di mister 
Musci con due vittorie 
su due gare giocate: 
“Siamo ancora nella 
fase iniziale – continua 
Di Mario – ma abbiamo 
ottenuto già due grandi 
vittorie contro Ciampino 
e La Salle, la prima per 
6-0 e la seconda con 
un abbondante 25-1. 

Ovviamente vogliamo 
continuare a conseguire 
buoni risultati, cercando 
di dare il massimo gara 
dopo gara”. 
Vito Rinaldi - Anche 
Rinaldi è soddisfatto della 
partenza del torneo: “Le 
prime due gare sono 
andate nel migliore dei 
modi ottenendo ottimi 
risultati, ora speriamo 
di arrivare il più avanti 
possibile anche perché 
abbiamo dimostrato di 
poter giocare contro 
squadre di alto calibro”. 
Rinaldi ha qualche 
rimpianto, ma anche per 
lui la stagione è stata 
ricca di impegni - tra 
Allievi e Giovanissimi 
Élite - e piena di tante 
soddisfazione: “La 
partenza del campionato 
non è stata delle migliori, 
ma nel corso delle 
successive partite siamo 
cresciuti sia mentalmente 
che tatticamente. 
Abbiamo dimostrato 
di essere una squadra 
compatta, capace di 
stupire e di giocarsela 
contro squadre di alto 
calibro come la Lazio 
Calcetto e la capolista 
Stella Polare de La 
Salle. Credevamo nella 
vittoria del campionato 
ma ci accontentiamo 
di un più che meritato 
secondo posto”. Dura è 

stata la gara contro la Vis 
Roma Nova: “Il caldo ha 
condizionato molto la 
gara, ma siamo riusciti 
comunque a battere una 
squadra che ha concluso 
il suo girone al primo 
posto e si è dimostrata 
un’abile avversaria. Siamo 
riusciti però a dimostrare, 
ancora una volta, di 
essere più forti. Ora 
abbiamo l’opportunità di 
andare avanti nei playoff 
e nel torneo, dobbiamo 
credere nel nostro 

gruppo e nei risultati 
che, insieme, possiamo 
ottenere”. Anche Rinaldi 
è soddisfatto della sua 
stagione di alto livello: 
“La mia stagione è 
stata impegnativa visto 
che ho giocato sia con 
i Giovanissimi, in un 
campionato d’Élite molto 
difficile, sia con gli Allievi. 
Posso dire con certezza 
che sono cresciuto 
moltissimo e sono già 
carico per affrontare il 
prossimo anno”.

Vito Rinaldi
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ESORDIO CON DUE IMPORTANTI VITTORIE, CORSINI RITORNA A DISPOSIZIONE DOPO UNA STAGIONE CON POCHE GARE GIOCATE: “GLI 
INFORTUNI MI HANNO CONDIZIONATO MA PER QUESTO FINALE SOLO PRONTO A DARE IL MIO CONTRIBUTO PER ANDARE AVANTI IN COPPA”

Si chiude il quadro dei 
playoff della Juniores. 
La squadra di mister 
Alessio Luzi non riesce 
a trovare la vittoria della 
categoria ma è certa che 
la prossima stagione 
ci sarà ad affrontare il 
difficile campionato 
Élite. La doppia sconfitta 
contro Savio e Velletri non 
regala ai ragazzi la gioia 
sperata, ma non hanno 
nulla di cui rimproverarsi 
vista la grande stagione 
affrontata.
Karim Corsini – Un 
giocatore che sicuramente 
avrebbe potuto fare 
la differenza in questo 
finale di stagione è Karim 
Corsini, ma il giovane 
blues sta purtroppo 
facendo i conti con un 
infortunio che lo ha 
costretto a rimanere 
fuori per gran parte del 
campionato: “Questa 
Juniores ha disputato un 
campionato di grande 
livello, per tutta la 
stagione la squadra ha 
dimostrato di meritare la 
categoria d’Élite, senza 
mai essere sconfitta. 

Ovviamente questo ha 
pagato poi nel finale di 
stagione, dove abbiamo 
avuto qualche calo di 
concentrazione, ma 
soprattutto abbiamo 
dovuto far fronte ai tanti 
infortuni che hanno 
condizionato le ultime 
gare importanti, quelle 
del playoff per il titolo 

della categoria. Io 
purtroppo quest’anno 
sono stato spesso fermo 
per un infortunio e non ho 
giocato molti match. Solo 
ora sto riprendendo la 
continuità in allenamento 
e in gara e sono pronto 
a dare il massimo del 
contributo in quest’ultima 
serie di impegni”.

Coppa Lazio – La 
stagione della Juniores 
continua nella Coppa 
Lazio Trofeo Bruno 
Marconi, inseriti nel 
girone B insieme al 
Bracelli, Montesacro 
Calcio, Brillante Torrino 
e San Giustino. Le prime 
due giornate di Coppa 
Lazio hanno visto la 
squadra di mister Luzi 
trionfare contro il San 
Giustino per 7-3 e contro 
il Montesacro Calcio per 
5-1: “Siamo partiti subito 
con il piede giusto in 
questa competizione, due 
vittorie in due gare con 
il problema di una rosa 
molto corta, condizionata 
dai vari infortuni che 
ci hanno penalizzato. 
Nonostante questo 
siamo riusciti lo stesso a 
portare a casa questi due 
buoni risultati. Da questo 
finale ci aspettiamo di 
vincere e andare avanti il 
più possibile, vogliamo 
ancora dimostrare la 
nostra forza e io cercherò 
di riprendere la forma 
in vista della prossima 
importante stagione”.

COPPA LAZIO

Karim Corsini



 Open
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MISTER PEDRINI VANNI CONDOTTIERO DI UNA MA GROUP IMOLA CUI RIESCE IL DOPPIO 
SALTO DALLA SERIE B ALLA SERIE A: “ABBIAMO FATTO RICREDERE CHI IN ESTATE NON 
CREDEVA NELLE NOSTRE CHANCE, MERITO DI DIRIGENZA, STAFF TECNICO E GIOCATORI. 

Se non è andata in Serie A 
direttamente, senza passare dai 
playoff, è solo perché sulla propria 
strada si è trovata una corazzata 
di pari livello come la Came 
Dosson. Ma alla fine, nonostante 
una post season lunga e ricca di 
difficoltà, la Ma Group Imola ha 
coronato il proprio sogno e si è 
meritata sul campo la promozione 
nella massima serie. La seconda 
promozione di fila, dopo quella 
dalla Serie B alla Serie A2 della 
passata stagione. Una società 
organizzata e che porta avanti la 
politica dei piccoli passi, un tecnico 
preparato, ed un gruppo granitico: 
ecco le tre componenti che hanno 
portato la città di Imola in Serie A. 
Alla guida di questa “berlina” che ha 
saputo superare tante “fuoriserie” 
c’è stato un allenatore giovane, ma 
di grande carisma che ha saputo 
tenere insieme tutte le componenti 
che ruotavano attorno alla squadra, 
Vanni Pedrini: “In questi giorni 
abbiamo avuto modo di rielaborare 
tutta la stagione – spiega il tecnico 

- è stato un gran bel film, ma ci 
viene spontaneo guardare avanti e 
pensare all’onore ed agli stimoli che 
ci può dare, poter giocare contro le 
squadre della massima serie”. 
Bilancio stagionale – Se si ripensa 
a tutta l’annata, non si può che 
essere totalmente soddisfatti: “Una 
stagione direi costante. Ricordo 
ancora quando l’estate scorsa in 
tanti ci davano già per spacciati 
ancora prima di iniziare. Non è 
stato facile trovare una nostra 
identità e la giusta autostima in quel 
periodo. Poi le ultime amichevoli 
precampionato e la partita contro 
il Prato ci hanno dato quelle 
indicazioni, quelle certezze, che 
ci sono servite per proseguire al 
meglio. Per quanto riguarda le 
posizioni di alta classifica, è sempre 
stata una nostra prerogativa giocare 
una partita per volta senza farci 
condizionare da quello”. 
Dedica – Come sempre capita un 
risultato come questo va condiviso 
con tutti, e Pedrini non dimentica 
davvero nessuno: “In questa 

promozione c’è la mano di tutti: la 
famiglia Gubellini e tutto lo staff 
dirigenziale, giocatori, staff tecnico 
e aggiungerei pure i nostri tifosi. 
Siamo riusciti restare compatti in 
ogni occasione, seguendo il filo 
conduttore dell’umiltà, della stima 
reciproca e del rispetto per gli 
avversari”. 
Punto di forza – A dispetto di 
tante avversarie che puntavano 
su individualità di spicco, in 
quest’Imola ha fatto la differenza lo 
spogliatoio: “Credo tantissimo nel 
valore del gruppo. La nostra solidità 
ed unione di squadra nasce dai 
singoli, dalla loro predisposizione 
al sacrificarsi per il compagno e 

DOPPIA SCALATA
IMOLA

SERIE A2 - GIRONE A
ARTICOLO A CURA DI

NICOLA CIATTI

Il mister Vanni Pedrini

Andrea Gubellini
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per un obiettivo comune. 
Per questo mi reputo 
fortunato di poter 
allenare una squadra 
costituita prima di tutto 
da grandi uomini”. 
Futuro – Conoscendo la 
serietà della società, la 
preparazione del mister 
e il grande entusiasmo 
della squadra, siamo 
sicuri che con qualche 
innesto di esperienza 
nella categoria questa 
Imola non sarà certo una 
meteora, ma diventerà 
una realtà del calcio a 5 
italiano… 
 

IMOLA
SERIE A2 - GIRONE A
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SERIE BIL PUNTO WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT
FEDERAZIONE: FIGC  

REPUTAZIONE: NAZIONALE
DETENTORE: OLIMPUS

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

LE DUE 
REGINE
IL SOGNO PROMOZIONE 
DELL’ARDENZA CIAMPINO SI 
FERMA SUL PIÙ BELLO: LA VIRTUS 
RUTIGLIANO VINCE 4-1 NEL 
RITORNO DELLA FINALE E VOLA 
IN SERIE A2. FESTEGGIA ANCHE 
IL BUBI MERANO: LEONARDO 
ANCORA KO
Sono servite sei partite oltre le ventidue 
della stagione regolare per coronare il 
loro sogno, ma alla fine di un’annata tra 
le più belle del recente passato Virtus 
Rutigliano e Bubi Merano vincono 
i playoff e possono festeggiare la 
promozione in Serie A2 unendosi alle 
sette formazioni già certe del salto di 
categoria grazie alle vittorie dei rispettivi 
gironi di campionato. 
Festa Rutigliano - La stagione d’esordio 
nel nazionale dell’Ardenza Ciampino 
non si trasforma da straordinaria ad 
indimenticabile per merito di una 
Virtus Rutigliano che alza le braccia al 
cielo al termine del doppio confronto 
con gli aeroportuali: al PalaPertini di 
Noicattaro, i pugliesi si impongono 4-1 
sul team di Micheli ribaltando il 3-4 

del sabato precedente al PalaTarquini e 
conquistando la promozione. Nel primo 
tempo Bonde e Paolo Rotondo portano 
sul 2-0 i padroni di casa, ma Fumes 
tiene in piedi il match segnando quello 
che si rivelerà essere l’unico gol degli 
ospiti. L’espulsione di Terlizzi per doppia 
ammonizione e l’immediato 3-1 di 
Bonde riducono al lumicino le speranze 
dei ciampinesi, definitivamente spente 
dal 4-1 conclusivo di Paolo Rotondo che 
suggella il trionfo della formazione di 
mister Chiaffarato. 
Paradiso altoatesino - Nessun 
ribaltone nell’altra finalissima dei playoff 
tra Leonardo e Bubi Merano: i sardi, 
sconfitti 3-5 all’andata, cadono 4-5 anche 
tra le mura amiche al cospetto degli 

altoatesini, che festeggiano in quel 
di Sestu l’accesso in A2. Fino ad inizio 
ripresa la gara di ritorno è un continuo 
botta e risposta che vede bloccato dagli 
ospiti qualsiasi tentativo di allungo nel 
punteggio: al vantaggio di Etzi risponde 
Manzoni, il quale pareggia anche il 
momentaneo 2-1 di Tidu, poi è Mustafov 
ad equilibrare di nuovo l’incontro dopo 
il 3-2 di Spanu su rigore. L’espulsione di 
Demurtas cambia l’inerzia del match: 
Guerra e Trunzo piazzano il break decisivo, 
la doppietta di Spanu a dieci secondi dal 
termine serve solamente per le statistiche. 
La formazione di Catta si arrende anche 
nel secondo confronto, il team di Vanin 
può gioire per l’accesso alla seconda 
categoria del futsal italiano.

PRIMO TURNO

Real Cornaredo-Leonardo 3 - 3 (and. 2 - 3)
Bulls Prato - L84 6 - 1 (3 - 5)

Bubi Merano - Futsal Aprutino 9 - 4 (4 - 6)
Angelana - Faventia 4 - 2 (3 - 9)

B&A Sport Orte - Lido di Ostia 10 - 5 (2 - 3)
Ardenza Ciampino - CUS Ancona 7 - 1 (5 - 1)

Virtus Rutigliano - Real Rogit 4 - 1 (5 - 2)
Real Cefalù - Apulia Food Canosa 11 - 5 (2 - 3)

SECONDO TURNO 

Bulls Prato - Leonardo 2 - 3 (and. 2 - 3)
Faventia - Bubi Merano 3 - 8 (3 - 4)

Ardenza Ciampino - B&A Sport Orte 6 - 6 
d.t.s. (3 - 2)

Virtus Rutigliano - Real Cefalù 8 - 5 (8 - 2)

TERZO TURNO - RITORNO

Leonardo - Bubi Merano 4 - 5 (and. 3 - 5)
2 Spanu, Etzi, Tidu; 2 Manzoni, Guerra, Mustafov 

R., Trunzo

Virtus Rutigliano - Ardenza Ciampino 4 - 1 
(and. 3 - 4)

2 Bonde, 2 Rotondo P.; Fumes

Bubi Merano e Virtus Rutigliano promosse 
in Serie A2

SERIE B - PLAYOFF

La Virtus Rutigliano neopromossa in A2
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ARDENZA CIAMPINO
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Finisce in Puglia il sogno 
promozione dell’Ardenza, 
con rammarico e qualche 
polemica nei confronti 
della direzione di gara: 
i ciampinesi cadono 4-1 
sul campo della Virtus 
Rutigliano nel ritorno 
della finale playoff non 
riuscendo a difendere il 
vantaggio conquistato la 

settimana precedente. 
Quagliarini - “Vorrei 
fare i complimenti alla 
Virtus perché ha avuto 
la meglio e merita di 
andare in Serie A2: il 
campo ha dimostrato 
che è stata una gara 
molto combattuta ed 
equilibrata – dichiara 
Giulio Quagliarini -, 

peccato sia stata decisa 
dagli episodi. All’andata 
gli arbitri hanno 
sorvolato sul secondo 
giallo a Bonde, mentre 
sabato il nostro capitano 
Terlizzi ha ricevuto due 
ammonizioni per falli 
più teneri. L’espulsione 
e il 3-1 successivo 
hanno rotto gli equilibri, 
è venuto a mancare 
nei minuti finali un 
giocatore fondamentale 
come Terlizzi: prima 
dell’espulsione c’era 
l’impressione che il 
pallino del gioco fosse 
nelle nostre mani e loro 
fossero molto stanchi, 
ma questo è lo sport 
e ne prendiamo atto. 
Facciamo gli applausi 
a loro, ma anche a noi. 
Abbiamo giocato in 
una cornice di pubblico 
spettacolare con 
tantissimi fantastici tifosi 
venuti da Ciampino, i 
quali hanno dimostrato 
di poter superare ogni 
tipo di ostacolo, ma 
anche un folto numero di 
sostenitori casalinghi in 
un palazzetto stracolmo. È 
veramente bello giocare 
così. La nostra stagione è 
iniziata tra tante difficoltà 
e infortuni, ma è stata 

strepitosa e merita un 
otto e mezzo in pagella. 
Un grande applauso 
alla società e al mister, 
bravo a tenere unito il 
gruppo nei momenti di 
maggiore difficoltà, ma 
anche a quei ragazzi che 
ad agosto erano a correre 
sulla pista di atletica e che 
hanno trainato questo 
gruppo”. 
Futuro - Ma quale sarà 
il futuro di Quagliarini? 
“In piena sincerità non 
so rispondere, perché 
ancora non ho ben chiaro 
quello che voglio fare da 
grande: voglio riflettere 
con tranquillità evitando 
di prendere decisioni 
affrettate. A detta degli 
altri, faccio ancora la mia 
parte all’interno di una 
squadra, quindi sto lì e 
rifletto e poi farò una 
scelta. Se deciderò di 
smettere, lo farò con la 
coscienza a posto perché 
ho sempre dato il 110% 
in qualsiasi squadra 
nella quale ho giocato. 
Ho ricordi fantastici di 
tutte le formazioni e dei 
compagni con i quali ho 
condiviso gioie, dolori 
e sofferenze. Questo 
sport mi ha regalato tanti 
amici”.

LA VIRTUS RUTIGLIANO HA LA MEGLIO NELLA FINALE PLAYOFF. QUAGLIARINI APPLAUDE I SUOI COMPAGNI: “LA NOSTRA STAGIONE È INIZIATA 
TRA TANTE DIFFICOLTÀ E INFORTUNI, MA È STATA STREPITOSA E MERITA UN OTTO E MEZZO IN PAGELLA”

SCONFITTI A TESTA ALTA

Giulio Quagliarini a giorni deciderà se proseguire o meno l’attività agonistica - foto 
Bocale
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CAPITOLINA MARCONI 
SERIE B - GIRONE E

CAPITOLINA CAMPIONE SERIE B 2015-16
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LIDO DI OSTIA
SERIE B - GIRONE E

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

Dopo aver annunciato l’ingresso 
in società di Marco Gregnanin e 
Alessio Ferrara, il Lido di Ostia si è 
mosso in maniera decisa anche sul 
fronte mercato, annunciando i primi 
due colpi: Luca De Cicco e Federico 
Mazzuca. Entrambi arrivano dalla 
Capitolina, entrambi sanno come 
vincere un campionato di Serie B. 
Un dettaglio non da poco per il Lido 
che, come ammesso più volte, il 
prossimo anno punta a migliorare il 
quarto posto di questa stagione. 
Scelta giusta – Le ambizioni 
della società lidense hanno fatto 
la differenza: “Al termine della 
stagione sono stato contattato 
dal presidente Gastaldi - 
racconta Federico Mazzuca -. 
Mi è stato subito presentato un 
progetto importante, ma, almeno 
inizialmente, mi sono preso un paio 
di settimane per capire le intenzioni 
della mia vecchia società.  Poi, una 
volta svelate tutte le carte in tavola, 
ho preso questa decisione. Con la 
Capitolina ho vissuto una bellissima 
esperienza e tre anni molto intensi, 
ma era arrivato il momento di 
cambiare aria. Il ricordo più bello 
resterà senza dubbio la Coppa 
Lazio di C1, perché conquistata 
con una squadra giovane. È vero 

che potevamo contare su due 
giocatori come Angelini e Rubei, 
ma, nel complesso, l’età media era 
davvero molto bassa: eravamo 
più un gruppo di amici che una 
squadra. Inutile aggiungere, poi, 
che anche questa stagione è riuscita 
a regalarci grandi emozioni: vincere 
un campionato di Serie B al primo 
anno di nazionale non è cosa da 
tutti. Dopo tre anni, però, avevo 
bisogno di una nuova esperienza 
e, con il Lido, credo di aver fatto la 
scelta giusta”. 
Continuità – Ogni grande giocatore 
è consapevole della propria forza, 
ma sa anche riconoscere i propri 
limiti: “Sono un portiere che fa 
dell’istinto e della reattività le sue 
caratteristiche migliori - spiega 
l’estremo difensore -. Il prossimo 
anno, però, dovrò cercare di limitare 
il più possibile gli infortuni. Per farlo, 
lavorerò ancora più intensamente 
durante gli allenamenti. Quello 
del portiere è un ruolo importante 
e delicato: se non stai al 100%, 
tutta la squadra ne risente. Voglio 
vivere una stagione priva di stop: 
il mio obiettivo è quello di trovare 
la giusta continuità per poter dare 
sempre il mio apporto, soprattutto 
nei momenti più critici”. 

Ambizioni – Nessun dubbio, 
invece, sugli obiettivi: “Il Lido 
punta a migliorare il piazzamento 
ottenuto quest’anno e io ci tengo 
a dare il mio contributo. Vengo da 
un campionato vinto, ma questo 
cambia poco: sono sempre stato 
ambizioso e ogni stagione punto 
al massimo. Sono qui perché mi 
è stato proposto un progetto 
importante: io e la società vogliamo 
lottare per il vertice. La rosa era già 
buona, adesso, con i giusti ritocchi, 
si può davvero pensare in grande”.

CAPITOLINA, FRESCO VINCITORE DELLA SERIE B, SI PRESENTA: “SONO QUI PERCHÉ MI 
HANNO PROPOSTO UN PROGETTO IMPORTANTE, VOGLIAMO LOTTARE PER IL VERTICE”

PORTA BLINDATA
NELLA PROSSIMA STAGIONE FEDERICO MAZZUCA DIFENDERÀ I PALI DEI LIDENSI. L’EX 

w w w . f a t a s t u d i o . c o m

FC COPY 
23, Via Bregnano
00135 Roma (RM)
tel. 06 30816039

LIBUTTI ODISIO snc
OSTIA - CORSO DEL DUCA DI GENOVA, 6

Tel 065601849 - Fax 0656320501 

L A B O R ATO R I O

PROFESSIONALE

SPECIALIZZATO

ASSISTENZA TECNICA 
SU MISURATORI FISCALI

Via di Torrevecchia 979/C - 00168 Roma
Tel. 06.61.48.806 - Fax. 06.61.66.17.42
 www.gruppofixa.it - info@gruppofixa.it

Federico Mazzuca è il nuovo portiere del Lido di Ostia
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SERIE C1 WEB: LND.IT
FEDERAZIONE: LND

REPUTAZIONE: REGIONALE 
DETENTORE: VIRTUS PALOMBARA

IL PUNTO

TUTTO IN 60’
ESORDIO NEGATIVO DELL’ANNI 
NUOVI NEL TRIANGOLARE DEI 
PLAYOFF INTERREGIONALI: AD 
ATRI FINISCE 8-7, IL SOGNO SERIE 
B PASSA DALLA SFIDA DI SABATO 
28 DEL PALATARQUINI CON IL 
SANTA CROCE DEL SANNIO
Il penultimo match di una stagione 
lunghissima non sorride all’Anni Nuovi 
Ciampino: gli aeroportuali di Emanuele 
Di Vittorio, all’esordio nel triangolare F 
dei playoff interregionali di C1, cadono 
8-7 sul campo della Gymnasium Hatria 
al termine di una sfida al cardiopalma 
risoltasi solamente nel finale a favore 
degli abruzzesi, che volano al comando 
del girone insieme al Santa Croce del 
Sannio. 
L’ultima battaglia - Il risultato 
della sfida di Atri parla a sfavore dell’Anni 
Nuovi, ma allo stesso tempo lascia tutto 
aperto nella corsa alla promozione dopo 
sessanta minuti di emozioni pure: Di 
Martino apre le marcature portando in 
vantaggio gli abruzzesi, Immordino e 
Tapia ribaltano il punteggio nel giro 
di pochi secondi. È De Parte a firmare 
il 2-2, ma De Camillis fissa il 2-3 con il 
quale si va al riposo. Nella ripresa non 
c’è un attimo di respiro: De Patre segna 
altri due gol, Palestini firma il +2 per 
la formazione di Festa. Tra il 17’ e il 
24’ cambia ancora tutto: Immordino 
accorcia le distanze, la doppietta di Tapia 
fa mettere di nuovo la testa avanti ai 
ciampinesi. Della Matrice e Calista si 
incaricano di mettere in piedi l’ennesimo 
ribaltone: allo scadere Masi fa 7-7, ma Di 
Martino segna la rete del decisivo 8-7 che 
porta la Gymnasium Hatria in vetta alla 
classifica del raggruppamento. Sabato 
28 i gialloblu si giocheranno tra le mura 
amiche del PalaTarquini contro il Santa 
Croce del Sannio il sogno di approdare in 
Serie B: l’obiettivo sarà solamente uno, 
servirà battere la formazione campana 
con almeno due gol di scarto - oppure di 
misura, ma segnando almeno cinque reti 
- per guadagnarsi l’accesso al nazionale, 

in caso di 4-3 sarà il sorteggio a decidere 
la promozione del triangolare F. 
Festa Serie B - Sono già cinque le 
squadre che hanno festeggiato l’accesso 
al campionato nazionale dopo le gare di 
ritorno degli abbinamenti: confermano 
il successo dell’andata la Mediterranea 
Cagliari, che piega 4-1 il Pavia, la Libertas 
Astense, che regola con un 2-0 all’inglese 
l’Ospedaletti, e l’Eta Beta Fano, vincente 
9-3 sulla Young Line Imola. La Virtus 
Tifernum ribalta il 2-5 del primo confronto 
con la Mattagnanese travolgendo 9-2 i 
toscani, mentre l’Assoporto Melilli risolve 
l’equilibrio scaturito dal 4-4 dell’andata 
con l’Edilferr Cittanova imponendosi 6-1 
sui calabresi. La contemporaneità con 
un evento di ginnastica nell’impianto 
di Laives ha determinato la mancata 
disputa del secondo match del 
triangolare C tra Bassa Atesina e Futsal 
Cornedo, da registrate invece nel G il 
netto 8-2 della Bernalda sul Gladiator 
Sant’Erasmo: decisive anche in questi 
due raggruppamenti le sfide della terza 

giornata Bassa Futsal-Bassa Atesina e 
Gladiator Sant’Erasmo-Olympique Ostuni.

ARTICOLO A CURA DI FRANCESCO CAROLIS

SERIE C1 - PLAYOFF - FASE NAZIONALE

ABBINAMENTI  - RITORNO

A) Mediterranea Cagliari - Pavia 4 - 1 (and. 0 - 1)
B) Libertas Astense - Ospedaletti 2 - 0 (7 - 2)

D) Eta Beta Fano - Young Line Imola 9 - 3 (3 - 1)
E) Virtus Tifernum - Mattagnanese 9 - 2 (2 - 5)

H) Assoporto Melilli - Edilferr Cittanova 6 - 1 (4 - 4)

TRIANGOLARI 

C) Futsal Cornedo - Bassa Futsal 5 - 5
Bassa Atesina - Futsal Cornedo non disputata

Bassa Futsal - Bassa Atesina
Classifica: Bassa Futsal e Futsal Cornedo 1 punto, 

Bassa Atesina 0

F) Santa Croce del Sannio - Gymnasium Hatria 4 - 3
Gymnasium Hatria - Anni Nuovi Ciampino 8 - 7
Anni Nuovi Ciampino - Santa Croce del Sannio
Classifica: Santa Croce del Sannio (d.r. +1) e 

Gymnasium Hatria (0) 3 punti, Anni Nuovi Ciampino 
(-1) 0

G) Olympique Ostuni - Bernalda 4 - 3
Bernalda - Gladiator Sant’Erasmo 8 - 2

Gladiator Sant’Erasmo - Olympique Ostuni
Classifica: Bernalda (d.r. +5) e Olympique Ostuni 

(+1) 3 punti, Gladiator Sant’Erasmo (-6) 0

Gli Anni Nuovi Ciampino sabato vanno a caccia dell’ennesima impresa di questa stagione
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ANNI NUOVI CIAMPINO 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Il primo atto dei playoff 
nazionali si conclude con 
una sconfitta di misura 
per l’Anni Nuovi, battuto 
per 8-7 in trasferta dal 
Gymnasium Hatria: nel 
tabellino dei ciampinesi 
da registrare la tripletta 
di Tapia, la doppietta di 
Immordino e le reti di De 
Camillis e Masi. 
Di Vittorio - “È stata 
una partita in stile “ping 
pong”, un botta e risposta 
continuo tra le due 
squadre su un campo 
di dimensioni ridotte 
- racconta il tecnico 
ciampinese Emanuele Di 
Vittorio -. Negli ultimi sei 
minuti di gioco le assenze 
hanno influenzato la 
nostra prestazione: 
ci siamo presentati in 
Abruzzo con soli tre 
senior e nove giocatori 
dell’Under 21, i ragazzi 
in ogni caso si sono fatti 
valere”. 
Gara decisiva - Nulla 
è perduto e i gialloblù 
saranno padroni del loro 
destino nella prossima 
sfida, in programma 
sabato 28 maggio al 
PalaTarquini contro il 
Santa Croce del Sannio. 
Servirà assolutamente 
una vittoria: due gol di 
scarto danno la certezza 

della Serie B, altrimenti 
si può vincere con un 
solo gol di differenza 
realizzandone però 
almeno cinque gol: 
“Siamo ancora in 
corsa tranquillamente 

nonostante la sconfitta 
di sabato. Torneranno 
nel prossimo incontro 
Sebastianelli e 
Reddavide, che 
hanno scontato la 
squalifica: proveremo 

a recuperare anche 
Cannatà dall’infortunio, 
ma non sarà facile 
perché il giocatore non 
è al meglio. Sabato 
sicuramente sarà una 
battaglia. Abbiamo 
lavorato un anno e 
vogliamo raccogliere i 
frutti delle nostre fatiche. 
Voglio fare un applauso 
all’intero staff tecnico, ai 
giocatori e alla società 
perché è stata un’annata 
strepitosa”.
Settore giovanile - Non 
solo prima squadra, ma 
anche Under 21 per la 
settimana più importante 
della stagione 
ciampinese. I giovani 
gialloblù andranno 
a Civitavecchia per 
l’esordio nei playoff di 
categoria, molti giocatori 
dovranno ponderare le 
proprie forze e dare il 
massimo per centrare un 
double importantissimo 
nella storia di questa 
società: “Sicuramente 
spenderemo qualche 
energia in più e 
cercheremo di fare una 
sorta di turnover. Bisogna 
stringere i denti: siamo 
alla fine e ormai una 
partita in più non fa la 
differenza, si scende in 
campo e si gioca”.

LA PRIMA SQUADRA SI GIOCA TUTTO CONTRO IL SANTA CROCE DEL SANNIO. L’UNDER 21 A CIVITAVECCHIA PER RAGGIUNGERE LA FINAL 
FOUR. DI VITTORIO: “ABBIAMO LAVORATO UN ANNO E VOGLIAMO RACCOGLIERE I FRUTTI DELLE NOSTRE FATICHE”

SETTIMANA DECISIVA

FISIOMED STUDIO FISIOTERAPICO
SI EFFETTUANO SEDUTE DI:

•RIABILITAZIONE MOTORIA ORTOPEDICA, NEUROLOGICA, SPORTIVA
•MASSAGGIO DECONTRATTURANTE E LINFODRENAGGIO

•TERAPIE FISICHE
•TECAR TERAPIA

•GINNASTICA POSTURALE CON VALUTAZIONE GRATUITA
•TERAPIE A DOMICILIO

Via Lucrezia Romana 22/24 - 00043 Ciampino (Roma)
tel.: 06 7911107 - 3332147027 - 3491706517

Il tecnico Emanuele Di Vittorio
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ACTIVE NETWORK  
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

Che l’Active Network abbia 
avuto il merito di “ammazzare” il 
campionato lo abbiamo detto in 
tutte le salse. Che abbia ottenuto 
la promozione in maniera netta e 
senza appello per nessuno pure. A 
bocce ferme, adesso è il momento 
di sentire il parere di chi ha avuto 
il compito di mettersi al volante di 
questa “Ferrari” del futsal, il tecnico 
Gianluca Salvicchi. 
Aver ottenuto la promozione 
contro la più diretta rivale è stata 
una soddisfazione in più?
“Sicuramente è stato il coronamento 
di una stagione perfetta, ottenere 
il risultato decisivo contro la Stella 
Azzurra in una partita così condotta è 
stata la ciliegina sulla torta”. 
Quali sono stati i meriti maggiori 
di questo campionato così 
positivo? Come vanno divisi tra 
squadra, tecnico e società?
“I meriti sono stati indubbiamente 
quelli di aver creato un gruppo 
composto in campo da giocatori 
perfettamente intercambiabili e 
di grande valore tecnico. Questo 
ha permesso di non calare mai 
il nostro rendimento: avere 12 
giocatori di questo livello ti 
consente sempre di tenere il ritmo 
alto.  I meriti vanno sempre divisi 
tra tutti; dalla società che mi ha 

messo a disposizione giocatori 
così forti, ottimo lavoro di Andrea 
Candeloro, ai giocatori che hanno 
fatto la differenza, e in campo 
vanno loro! Allo staff tecnico 
che li ha allenati e gestiti. Voglio 
ringraziare per questo Massimiliano 
Di Laura e il mio grande amico 
Marco Valenti”.
A livello personale, come 
valuti questa tua stagione? Sei 
soddisfatto? 
“Sono molto contento, aver guidato 
questi straordinari ragazzi è già un 
premio. Aver vinto ed aver portato 
questa società dalla Serie D alla 
Serie B, migliorando ogni anno la 
prestazione di quello precedente, 
è una soddisfazione grandissima. 
Grazie alla società che ha sempre 
creduto in me. Tre promozioni in 
sei anni e questo campionato vinto 

in maniera così netta sono una 
grandissima gioia”.
Ci sarai ancora sulla panchina 
dell’Active nella prossima 
stagione?
“Purtroppo per problemi di lavoro 
non abbiamo avuto tempo di fare la 
solita chiacchierata programmatica 
sul futuro, quindi non posso darti 
notizie ufficiali. Posso però dirti 
che con il presidente abbiamo un 
rapporto di amicizia molto stretto...”.
Che ambizioni credi dovrà avere 
l’Active in Serie B, e soprattutto 
quale credi dovrà essere la 
dimensione di questa squadra nel 
mondo del calcio a 5 italiano?
“Dire che campionato sarà per 
l’Actice è difficile ora. Dipende da 
troppe variabili, però la società è 
ambiziosa e punta sempre verso 
l’alto…”.

IL TECNICO DELL’ACTIVE ENTUSIASTA PER LA VITTORIA DI UN CAMPIONATO VISSUTO SEMPRE DA LEADER INCONTRASTATA, MA IL FUTURO È 
ANCORA TUTTO DA SCRIVERE: “NON ABBIAMO ANCORA PARLATO, MA SIAMO MOLTO AMICI. LA SOCIETÀ È AMBIZIOSA E PUNTA SEMPRE IN ALTO”

GODIMENTO SALVICCHI

Il tecnico Gianluca Salvicchi con Marco Valenti e Massimiliano Di Laura
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VIRTUS STELLA AZZURRA
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MARINI

In casa Virtus Stella Azzurra si pensa 
al futuro, ma lo sguardo è rivolto 
anche al campionato appena 
concluso. A fare il punto della 
situazione è il capitano Emanuele 
Ciaralli, più che soddisfatto delle 
prestazioni sia personali che della 
squadra, uscita di scena ai playoff 
dopo aver sognato la cavalcata verso 

la promozione in Serie B.  
Stagione positiva - Così come gli 
altri componenti della società, anche 
Ciaralli è contento di questa annata: 
“A prescindere da come sia finito il 
campionato, ovvero con la sconfitta 
subita nei secondi finali della gara 
contro l’Anni Nuovi - che ci lascia 
ancora l’amaro in bocca -, posso 

considerare l’annata più che buona. 
Pur giocando la maggior parte delle 
gare con un gruppo ridotto all’osso a 
causa delle tante assenze che hanno 
caratterizzato questa stagione, siamo 
riusciti a raggiungere un secondo 
posto obiettivamente meritato. Per 
quanto riguarda i lati positivi, ho 
visto una grande forza del gruppo, 
un grande cuore ed una grande 
coesione, se consideriamo invece 
gli aspetti negativi, bisogna dire 
che ci è mancato il cinismo e la 
freddezza necessaria per poter 
chiudere le partite. Potevo fare 
meglio nel girone di andata come 
il resto della squadra - afferma il 
capitano rossoblu -, sono molto 
più contento della seconda parte 
di campionato, nella quale sono 
riuscito ad esprimermi decisamente 
meglio”.  
La squadra - Ora non resta che 
attendere come si muoverà la 
società per poter creare una rosa 
sempre più competitiva in vista 
della prossima stagione “Stiamo 
ancora riflettendo sulle modalità di 
strutturazione della squadra: credo 
che l’intenzione del presidente sia 
quella di mantenere l’ossatura del 
gruppo. Sicuramente qualche innesto 
va fatto, ma credo che la squadra, già 
competitiva con tutti i suoi effettivi, 
possa essere in grado di fare bene 
con due o tre acquisti mirati. Spero 
che non si ripeta la situazione di 
emergenza numerica che abbiamo 
vissuto in questa stagione”. 

EMANUELE CIARALLI SI DIVIDE TRA PRESENTE E FUTURO: “LA STAGIONE È STATA POSITIVA, SOPRATTUTTO NEL GIRONE DI RITORNO. IL 
PROSSIMO ANNO SERVIRANNO AL MASSIMO TRE RINFORZI MIRATI, LA SQUADRA È GIÀ COMPETITIVA”

SGUARDO AL FUTURO

Emanuele Ciaralli, capitano della Virtus Stella Azzurra
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REAL CASTEL FONTANA 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

Primo ostacolo superato senza 
problemi per l’Under 21 del Real 
Castel Fontana nei playoff: la 
formazione castellana non si è 
mostrata per nulla appagata e 
nel match inaugurale della post 
season ha superato a domicilio la 
Nordovest per 3-2. Il ritorno, giocato 
domenica, è stato un trionfo: il 

netto 8-1 imposto agli avversari ha 
lanciato i marinesi verso la sfida 
contro Il Ponte nei quarti di finale. 
Faiola - Con la Nordovest è arrivato 
un risultato largo, Giammarco Faiola 
però rimprovera i suoi compagni 
e li avverte che c’è bisogno di 
rimboccarsi le maniche, correggere 
qualche imperfezione e lottare 

per raggiungere la fase finale: 
“Dopo il match d’andata si è messa 
abbastanza bene per noi, al ritorno 
abbiamo vinto 8-1 in una giornata 
nella quale abbiamo risentito del 
tanto caldo. Il risultato è stato largo, 
ma in fase realizzativa abbiamo 
sbagliato molto: si poteva fare 
di meglio a mio avviso, in tante 
occasioni non siamo riusciti a 
concretizzare ed abbiamo sbagliato 
tanti passaggi. C’è da lavorare duro 
in vista del prossimo impegno con 
Il Ponte: serve maggiore lucidità 
in campo da parte di tutti, sarà un 
avversario difficile”. 
Squadra da elogiare - Quella 
rossonera è una splendida 
realtà, capace nel giro di un 
anno di far crescere un gruppo e 
renderlo competitivo al punto da 
raggiungere uno storico traguardo. 
Una rosa ricca di elementi validi, 
che hanno fatto anche la fortuna 
di una prima squadra costretta a 
combattere con i continui infortuni. 
Come ricordato da Ivano Checchi, 
sarà proprio l’Under 21 la base sulla 
quale si potranno gettare le basi 
per affrontare la prossima stagione 
in C1: “Siamo contenti del risultato 
e di quello che abbiamo costruito 
durante l’anno - prosegue Faiola -. 
Non è ancora finita, ce lo dobbiamo 
ricordare: dobbiamo lavorare 
sodo perché l’obiettivo adesso è di 
arrivare alla Final Four e giocarci le 
nostre possibilità”.

L’UNDER 21 ELIMINA LA NORDOVEST E SFIDERÀ IL PONTE NEI QUARTI DI FINALE PLAYOFF, FAIOLA INCITA I SUOI COMPAGNI: “C’È DA 
LAVORARE DURO, SERVE MAGGIORE LUCIDITÀ IN CAMPO DA PARTE DI TUTTI: L’OBIETTIVO È ARRIVARE IN FINAL FOUR”

AVANTI IL PROSSIMO

Gianmarco Faiola
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PROGETTO FUTSAL 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Una grande novità ha accompagnato 
il Progetto Futsal in questa stagione: 
la realtà a tinte “rosa” è cresciuta 
allenamento dopo allenamento. La 
squadra femminile guidata da mister 
Fantilli è stata per tutti una piacevole 
sorpresa per tutta la società. Un 
unione di ragazze che condividono 
la stessa passione e che nel tempo 
hanno costruito una gruppo 
competitivo e affiatato.
Francesca Ronga - Francesca 
Ronga, grande protagonista di 
questa stagione, con i suoi gol ha 
trascinato la squadra in tanti successi 
e così ci racconta il suo campionato: 
“Nel girone di andata siamo 
state penalizzate principalmente 
perché siamo un gruppo formatosi 
quest’anno, non conoscendoci molto 
bene in campo non riuscivamo ad 
ottenere buoni risultati neppure in 
partite apparentemente facili. Al 
girone di ritorno invece abbiamo 

saputo mettere in campo un po’ 
di più di esperienza di gioco e 
di forza del gruppo. Speriamo di 
compattarci sempre di più, anche 
con nuovi giocatrici, perché abbiamo 
voglia e grinta di fare un gran bel 
campionato il prossimo anno”.
Fabiana De Luca - Altro elemento 
fondamentale della rosa del 
Progetto Futsal è De Luca, che 
si esprime così sul futuro: “La 
stagione passata è stata un mix 
di emozioni positive e negative. 
Siamo partite con il piede sbagliato, 
ma poi ci siamo rimesse in 
carreggiata. All’andata le avversarie 
ci guardavano col sorrisino di chi 
crede di vincere in partenza. Al 
ritorno la situazione si è ribaltata 
perché abbiamo iniziato a giocare 
da squadra, creando tanto e 
vincendo. Ho già firmato con il 
Progetto Futsal per la prossima 
stagione, stiamo riorganizzando 

la società e ampliando l’organico 
per fare un campionato di vertice. 
I presupposti ci sono. Piedi, testa e 
cuore anche”.
Cristina Ancona - A completare il 
trio da cui il Progetto Futsal è pronto 
a ripartire è Ancona: “La stagione è 
stata in crescendo. Abbiamo iniziato 
ottenendo solo molte delusioni, 
pagando anche il fatto di essere 
un gruppo nuovo da amalgamare 
soprattutto dal punto vista tecnico. 
Poi il tempo, il rafforzamento 
del gruppo, dentro e fuori dal 
campo, ci ha fatto togliere qualche 
soddisfazione nel girone di ritorno. 
Il futuro è in costruzione, il progetto 
di costruire una squadra ambiziosa 
c’è: sono fiduciosa”.

LE STAGIONE DELLE RAGAZZE DEL PROGETTO FUTSAL È FINITA CON GRANDI SODDISFAZIONI, 
RONGA: “ABBIAMO FORMATO UN BEL GRUPPO. ABBIAMO TANTA VOGLIA DI VINCERE 
L’ANNO PROSSIMO”. DE LUCA HA LE IDEE CHIARE: “PIEDI, TESTA E CUORE CI SONO”

A TINTE ROSA

VIA DELLE ROBINIE 1/B - 00172 ROMA
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TENNIS CLUB PARIOLI 
SERIE C1 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
NICOLA CIATTI

E’ terminata da poche settimane la 
stagione, ma in casa Tc Parioli si sta 
già guardando al futuro con grande 
attenzione e con voglia di continuare 
a crescere. Della bella annata da 
poco conclusa, e soprattutto delle 
prospettive del club in vista del 
prossimo campionato, abbiamo 
parlato con l’anima della società, 
Roberto De Lieto.
Roberto De Lieto, partiamo da 
qui; si è chiusa da due settimane 
la stagione. Che bilancio ti senti di 
tracciare a bocce ferme dell’annata 
da poco conclusa per il tuo Tc 
Parioli?
“Bilancio largamente positivo; 
lo scorso anno ci siamo salvati ai 
playout, mentre quest’anno abbiamo 
pure cullato il sogno playoff. Le 
nostre squadre giovanili, poi, hanno 
ben figurato e si sono comportate 
alla grande, quindi il bilancio è 
positivo nonostante i playoff sfumati”. 
Rimane maggiormente la 
soddisfazione per aver lottato 
quasi sempre alla pari con gli 
avversari, o la delusione per 
essere mancati nel momento 
topico che poteva portare ai 
playoff?
“C’è grande soddisfazione per 
aver battuto pure squadre che si 
sono qualificate più in alto di noi. 
Abbiamo ben figurato contro tutti, 
forse tranne con l’Active Network, e 
la gioia è grande per aver giocato 
alla pari con ogni avversario”. 

Alcuni tuoi giocatori hanno detto 
che gli piacerebbe poter alzare un 
po’ il tiro nella prossima stagione 
e con qualche arrivo importante 
puntare ai primi posti. Credi sia 
fattibile?
“L’obiettivo di ogni anno è alzare 
l’asticella: continueremo anche 
l’anno prossimo a far crescere 
il gruppo, che avrà delle novità 
che speriamo possano portarci a 
raggiungere dei traguardi maggiori 
di quelli di quest’anno, lottando 
magari fino alla fine per un posto nei 
playoff”. 
Per quanto riguarda il futuro, 

l’ambizione è quella di poter 
disputare nel tempo un 
campionato nazionale con questa 
società? 
“La grande novità, la prima, in 
previsione della prossima stagione, 
sarà che il tecnico della prima 
squadra, in Serie C1, sarà Andrea 
De Fazi, attuale tecnico della Cisco 
Roma. Ci sarà un cambiamento dal 
punto di vista tecnico, mi auguro che 
Riccardo Budoni rimanga all’interno 
del club; questa decisione è stata 
resa necessaria dal fatto che il nostro 
attuale tecnico è spesso assente per 
impegni pure della nazionale, quindi 
avevamo la necessità di avere una 
presenza fissa sul campo. Il Parioli ha 
scelto una persona consona ai valori 
del Circolo e pure alle necessità 
tecniche della squadra: giovane, 
ma che negli ultimi tre anni ha fatto 
benissimo. Con lui abbiamo trovato 
un accordo in fretta, e speriamo con 
lui di poter continuare a migliorare”.

IL VICE PRESIDENTE ROBERTO DE LIETO ANNUNCIA IL CAMBIO DI GUIDA TECNICA IN VISTA DELLA PROSSIMA STAGIONE: BUDONI POTREBBE 
RESTARE NEI QUADRI. ARRIVA L’EX TECNICO DELLA CISCO: “UNA PERSONA CONSONA AI VALORI DEL CIRCOLO CHE RAPPRESENTIAMO”

SI RIPARTE DA DE FAZI

Andrea De Fazi è il nuovo tecnico del TC Parioli
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SAVIO 
SERIE C1 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ELIA MODUGNO

RINCORSA AL NAZIONALE
Mercoledì l’Under 21 del 
Savio affronterà il primo 
passo verso il sogno 
della promozione nel 
nazionale: avversario 
di turno sarà l’Albano, 
uscito vittorioso contro 
l’Italpol nel primo turno 
dei playoff. Non sarà per 
nulla un match facile, 
perché di fronte ci sarà 
una squadra rognosa 
con alcuni elementi 
molto interessanti: ci sarà 
dunque da sudare per 
raggiungere la Final Four.
Macciocca - “L’Albano 
domenica mattina ha 
affrontato una partita 
molto dura contro un 
avversario forte come 
l’Italpol e ha avuto 
la meglio nel finale - 
racconta Alessandro 
Macciocca, tecnico 
dell’Under 21 -. È una 
squadra molto preparata, 
ha un ottimo giro palla 
con qualche individualità 
di spicco. La nostra 
condizione fisica e 
mentale è ottima: i ragazzi 
si stanno preparando 
molto bene per questi 
playoff, hanno affrontato 

due terzi di campionato 
insieme”. 
I risultati del fine 
settimana - Gli Allievi 
sono stati protagonisti 
nel weekend di una 
partita impeccabile e in 
quel di Palestrina hanno 
strappato una vittoria 
che vale il passaggio 

del secondo turno 
playoff. I Giovanissimi 
sono stati costretti ad 
arrendersi solo ai tempi 
supplementari contro 
l’Accademia Sport, ma 
escono comunque a testa 
alta dalla post season. Chi  
invece continua a essere 
un rullo compressore 

è la Juniores; non 
contenti della vittoria 
del campionato e del 
titolo Juniores regionale, 
i ragazzi di Fiorentini si 
sono messi in luce anche 
nella Coppa Juniores 
Marconi vincendo prima 
con l’History 3Z per 2-1 
e poi con i rivali del 
Ponte per 5-3. “Ci tengo 
a fare i complimenti 
ai mister Daniele Di 
Stefano e Tommaso 
De Sanctis per la 
qualificazione degli Allievi 
grazie a una grande 
prestazione – prosegue 
Macciocca -, peccato 
per i Giovanissimi che 
sono usciti soltanto ai 
tempi supplementari 
dopo una grandissima 
partita. Faccio anche i 
complimenti a mister 
Fiorentini della Juniores, 
al quale faccio da 
secondo, per la vittoria 
ottenuta in Coppa Lazio 
con l’History 3Z. Infine 
un ringraziamento alla 
società per tutto il lavoro 
che sta svolgendo nel 
settore giovanile e con la 
prima squadra”.

È ARRIVATO IL MOMENTO DELL’UNDER 21: LA SQUADRA DI MACCIOCCA SFIDERÀ L’ALBANO PER ANDARE AVANTI NEI PLAYOFF. LA JUNIORES 
DI FIORENTINI CONTINUA A RACCOGLIERE VITTORIE, AVANZANO ANCHE GLI ALLIEVI, MENTRE I GIOVANISSIMI ESCONO A TESTA ALTA

Alessandro Macciocca, tecnico dell’Under 21
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ARTICOLO A CURA DI
LUCA VENDITTI

ATLETICO NEW TEAM
SERIE C2 - GIRONE A
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

Pensiero al futuro, con 
i grandi e con i piccoli. 
La settimana andata in 
archivio ha regalato tante 
sorprese: dall’ufficialità 
del nuovo tecnico della 
prima squadra (Alessio 
Medici) all’Open Day. 
Venerdì e sabato, i campi 
di via del Baiardo sono 

stati assaliti da centina 
di persone tra bambini e 
adulti per una giornata 
vissuta con i colori 
dell’Italpol: “Il bilancio del 
weekend è sicuramente 
positivo – spiega il 
direttore generale 
Fabrizio Chiauzzi - e non 
mi riferisco al solo fatto 

che c’erano parecchi 
bambini di diverse 
età, ma al fatto di aver 
visto tutti quanti, sia 
gli organizzatori che i 
partecipanti, approcciarsi 
a questa manifestazione 
con la gioia e il sorriso, 
come fosse una festa, 
e così è stata. Sentirsi 

fare i complimenti dai 
genitori mi ha riempito 
di orgoglio, poi - quando 
mi fermavo a vedere quel 
gruppetto di bambini 
di due, tre e quattro 
anni giocare con i nostri 
istruttori - devo dire 
che mi sono veramente 
emozionato. È stato il 

IN ARCHIVIO IL PRIMO DEI DUE INCONTRI PER LA COMPOSIZIONE DEL SETTORE GIOVANILE. LA SODDISFAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 
FABRIZIO CHIAUZZI: “MI SONO EMOZIONATO NEL VEDERE I BAMBINI CON LA MAGLIA DELL’ITALPOL”. MEDICI NUOVO ALLENATORE

OPEN DAY
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

Via Nazionale 183/G - (Roma)

giorno più bello da quando sto 
all’Italpol. Vedere i bambini giocare 
con questa maglia non ha eguali, 
non c’è vittoria che tenga. Non 
vedo l’ora che sia venerdì per poter 
rivivere queste emozioni, insieme a 
loro e a tutto lo staff. A tal proposito 
voglio ringraziare pubblicamente 
tutti i nostri dirigenti e collaboratori 
che hanno dato il loro contributo in 
questi due giorni. E sono convinto 
che anche nel prossimo stage 
faranno del loro meglio, al fine di 
raggiungere l’obiettivo di creare una 
scuola calcio a cinque. Deve essere 
un anno da sogno per bambini e 
genitori”. 
Nuova avventura - Con un sguardo 
al futuro, ma senza perdere di vista 
il presente. Pochi giorni fa è arrivato 
l’annuncio di Alessio Medici, nuovo 
allenatore della prima squadra 
che si è arrivato per “dare al club 
una dimensione nazionale”. Il d.g. 
Chiauzzi ha voluto spendere parole 
al miele per lui: “Non è un caso che 
lo abbiamo presentato nella prima 
delle due settimane dell’Open Day, 
perché lo riteniamo fondamentale 
per la crescita dei nostri giovani. 
Il pensiero di Alessio rispecchia 
per filo e per segno quella che è la 
filosofia della società”.Alessio Medici neo tecnico dell’Italpol
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INCERTEZZA
IL 34ENNE MARCO AMADIO POTREBBE APPENDERE GLI SCARPINI AL CHIODO PER ENTRARE A FAR PARTE DELLO STAFF TECNICO: “MI 
PIACEREBBE FARE IL SECONDO DI LUCIANI. FUTURO? ABBIAMO CREATO UN GRUPPO SOLIDO, SPERIAMO DI PROSEGUIRE QUI”

ARTICOLO A CURA DI
MARCO MARINI

TEVERE REMO
SERIE C2 - GIRONE A

Con il campionato che 
si è chiuso ormai da un 
mese, in casa Tevere 
Remo è tempo di bilanci. 
Il ritornello che risuona 
all’interno del circolo 
è sempre lo stesso: 
“Una grande stagione, 
ma nella seconda 
parte si poteva fare 
di più”. A pensarla in 
questo modo è anche 
Marco Amadio, uno dei 
veterani della squadra: 
“L’importante era 
conquistare la salvezza 
– dice il giocatore – e ci 
siamo riusciti con largo 
anticipo. Non era facile, 
considerato che gran 
parte della rosa era al 
primo anno di Serie C2, 
quindi va dato merito 
ad ognuno di noi. Da un 
certo momento in poi, 
però, abbiamo mollato a 
livello psicologico, il che 
non ha compromesso il 
nostro traguardo, ma in 
parte ha rovinato quanto 
di buono avevamo fatto 
precedentemente”. 
Tant’è che nelle ultime 

sei giornate è arrivato un 
solo punto. 
Voltare pagina - Nella 
prossima stagione 
bisogna cambiare 
registro. Però, c’è 
un però. Cosa sarà 
della Tevere Remo a 
settembre. Il futuro è 
ancora tutto da scrivere. 

In tempi non sospetti, 
il tecnico Fabio Luciani 
aveva chiesto garanzie 
al circolo, a livello 
tecnico e organizzativo. 
“La speranza è che si 
possa proseguire qui”, 
dice il 34enne, che 
dalla prossima stagione 
potrebbe decidere di 

appendere gli scarpini 
al chiodo: “Non so 
ancora se continuare 
a giocare oppure 
no – conclude – mi 
piacerebbe avere un 
ruolo nello staff tecnico, 
magari al fianco di Fabio 
Luciani come allenatore 
in seconda”.

LULU'SAS DI LUCCI ANTONELLA & C.
252/D, Via Flaminia Nuova
00191 Roma (RM)
tel. 06 36381582
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

LA PISANA 
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

LA PISANA SVELA I PIANI PER LA PROSSIMA STAGIONE. VERRANNO RICONFERMATI ALCUNI ELEMENTI DELLA ROSA, A CUI SI UNIRANNO 
DIVERSI GIOCATORI DI UNA SQUADRA CHE HA DISPUTATO IL CAMPIONATO DI SERIE D. CASADIO: “SAREMO TRA LE PRIME CINQUE”

PROGETTO NUOVO

Christian Casadio per la nuova stagione si toglierà la fascia da capitano e gli scarpini. Sarà lui il nuovo D.S. de La Pisana
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ITALPOL 
SERIE C2 - GIRONE A

LA PISANA 
SERIE C2 - GIRONE B

TEL. 0645491195 

TURCOsrl

Tel: 339/7647782
e-mail: roberto_turco@fastwebnet.it

Christian Casadio ha deciso di 
appendere gli scarpini al chiodo e di 
continuare con il ruolo di Direttore 
Sportivo. Spetta dunque a lui l’onere 
e l’onore di svelare i programmi de La 
Pisana per il prossimo anno.  
Novità – “Abbiamo raggiunto un 
accordo per la prossima stagione – 
spiega Casadio - la nuova Pisana sarà 
formata da alcuni elementi della rosa 
attuale più un blocco di giocatori ed 
allenatore, provenienti da una squadra 
che ha appena concluso il campionato 
di serie D. Stiamo ancora definendo le 
ultime cose, ma è praticamente sicuro, 

diciamo che al 99% è fatta. Ci tengo 
a precisare che non si tratta di una 
fusione, sono loro che si associano a 
noi, lasciano la loro società e vengono 
in blocco da noi. Così ovviamente 
è molto più semplice, altrimenti 
avremmo dovuto metterci in cerca di 
giocatori e cominciare da capo. Anche 
il campo da gioco ovviamente rimane 
lo stesso”. 
Obiettivi – “La Pisana rimarrà 
sicuramente competitiva – commenta 
Casadio - il nostro obiettivo è fare un 
bel campionato. Puntare al vertice è 
sempre difficile, anche perché ogni 

anno esce fuori sempre qualche 
formazione fortissima. Cercheremo di 
arrivare almeno tra le prime cinque. 
Speriamo solo che la prossima sia 
una stagione più fortunata di quella 
appena conclusa, non che ci voglia 
molto, ma al peggio non c’è mai fine, 
quindi incrociamo le dita”. 
Conferme e new entry - Appena 
ci sarà l’ufficialità dell’accordo – 
conclude Christian - annunceremo 
anche i nomi dei confermati, anzi 
dico subito un nome, Daniele 
Ridolfi sarà un giocatore de La 
Pisana anche il prossimo anno. La 
struttura ovviamente sarà la nostra 
già esistente, anche perché al livello 
societario abbiamo un bel po’ di 
esperienza. L’allenatore appartiene 
a questo blocco che si unirà a 
noi, io già lo conosco, ci sentiamo 
quotidianamente e già stiamo 
pianificando tutto per il prossimo 
anno. L’unico tassello che ci manca 
ancora è un preparatore dei portieri, 
ma ci stiamo muovendo in maniera 
concreta. Forse sarà necessario 
anche un altro dirigente. Insomma 
stiamo lavorando bene e siamo già a 
buon punto”.



2 6 / 0 5 / 2 0 1 6 40

ITEX HONEY  
SERIE C2 - GIRONE B

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

Tra passato e futuro. Tra Itex Honey 
e Lido di Ostia. Sono tanti i temi da 
affrontare con Marco Gregnanin, 
deluso dalla stagione appena 
conclusa, ma pronto a rimettersi 
in gioco con quel Lido che già in 
passato gli ha regalato grandi gioie. 
Il salto è di quelli importanti, dalla 
C2 alla B, ma la voglia è tanta e le 
premesse ottime. 
Annata deludente – Sarà il caso, 
però, di fare gli scongiuri, con la 
speranza di non rivivere la brutta 
esperienza di quest’anno. Già, 
perché anche l’Itex Honey sembrava 
destinata a un campionato da 
protagonista: “In effetti - premette 
Gregnanin -, le aspettative erano 
molte alte. Pensavamo di poter fare 
decisamente meglio, ma purtroppo 
le cose non sono andate per il 
verso giusto. L’inizio non è stato 
malvagio, ma poi, durante l’anno, 
abbiamo dovuto affrontare diverse 
problematiche. In una delle fasi più 
importanti della stagione, il mister, 
Alessio Ferrara, è dovuto partire per 
circa un mese e questo ha influito 
negativamente sul nostro cammino. 
La sua assenza, dovuta a motivi 

personali, è capitata nel momento 
più sbagliato, nel periodo del 
mercato di riparazione. Senza di lui, 
abbiamo faticato anche in fase di 
campagna acquisti, non riuscendo 
a rimediare alla difficile situazione 
della rosa. È stato complicato tenere 
compatta la squadra, ma abbiamo 
comunque optato per il pugno 
duro: chi è rimasto ha tirato fuori 
gli attributi e dimostrato capacità 
importanti, meritando ampiamente 
la salvezza. A questi ragazzi va detto 
grazie, agli altri invece… Peccato, 
anche perché, se fossimo rimasti 
uniti, avremmo potuto raggiungere 
ben altri risultati, nonostante un 
girone molto complicato”. 
Nuova sfida – Dopo un’annata così 
deludente, è nata la voglia di cercare 
una nuova avventura: “Abbiamo 
vissuto una stagione dura, governata 
da un persistente stato di emergenza 
- ribadisce Gregnanin -. Sono in 
questo mondo, nel calcio a 5, per 
divertimento, ma quest’anno è stato 
tutto tranne che un divertimento. 
Alla fine del campionato io e Ferrara 
ci siamo chiesti se valesse davvero 
la pena vivere un’altra stagione 

del genere e la risposta è stata di 
no. Avevamo voglia di cambiare e 
alla fine abbiamo scelto di tornare 
al Lido, dove abbiamo già vissuto 
due anni strepitosi. Era da tempo 
che parlavamo di riunire le forze e 
adesso lo abbiamo fatto. Ci aspetta 
una bella sfida, passare dalla C2 
alla B per noi è un salto enorme, ma 
speriamo di portare un contributo 
importante. In Serie B esistono realtà 
di altissimo livello, società che per 
solidità e anni di esperienza partono 
avvantaggiate, quindi diventa difficile 
pensare di vincere, ma di sicuro 
partiamo per fare bene. Questa 
sinergia con il Lido è nata proprio 
per questo: unire fondi ed energie 
con la speranza di competere per 
grandi traguardi”.

DALLA C2 ALLA B. GREGNANIN TORNA AL LIDO DI OSTIA: “DOPO UN’ANNATA COMPLICATA E 
DELUDENTE, IO E FERRARA ABBIAMO DECISO DI CAMBIARE. CI ASPETTA UNA BELLA SFIDA, 
MA SPERIAMO DI PORTARE UN CONTRIBUTO IMPORTANTE”

GRANDE SALTO

Marco Gregnanin
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SPORTING CLUB PALESTRINA 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
LAURA PROSPITTI

Duca S.a.s
di Stefano Duca

Viale della Stazione n. 14 - 00039 Zagarolo (Rm)
Tel. 06/9537655

Consoli s.n.c.
IMPIANTI COSTRUZIONI E SERVIZI
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X
SERIE X

ARTICOLO A CURA DI
X

Dopo due finali sfortunate (con 
Allievi e Giovanissimi), in casa 3Z è 
arrivato il primo successo stagionale. 
I Giovanissimi B, inseriti nel girone 
composto da tutte seconde squadre, 
sono riusciti, infatti, ad aggiudicarsi 
il titolo superando la Carlisport 
Cogianco in finale. 
Giovanissimi B – In realtà, non è 
servito neppure un successo per 
laurearsi campioni. Il 3-3 al termine 
dei tempi supplementari, infatti, 
ha premiato i gialloblù in virtù del 
miglior piazzamento conquistato 
durante la stagione regolare: “I 
ragazzi hanno giocato davvero bene, 
interpretando la gara nel migliore dei 
modi - questo il primo commento 
di Simone Zaccardi sulla finale -. 
Abbiamo disputato un grande primo 
tempo, mentre nella ripresa siamo 
un po’ calati. Nel complesso, però, la 
nostra è stata un’ottima prestazione 
e, sinceramente, il 3-3 finale ci va 
anche un po’ stretto. Questi ragazzi 
si sono messi in mostra durante tutto 
l’anno. La loro è stata una crescita 
importante: sono maturati molto sia 
tatticamente che tecnicamente. Nei 
Giovanissimi B abbiamo fatto giocare 
tanti Esordienti, per farli crescere 
prima e perché, ovviamente, giocare 
con o senza arbitro non è la stessa 
cosa. Inoltre, abbiamo sfruttato questa 

occasione anche per dare spazio a chi 
ne aveva meno con i Giovanissimi A 
e non posso che essere contento dei 
miglioramenti di tutti. È stato un anno 
positivo per entrambi i gruppi, anche 
se resta un po’ di rammarico per la 
finale persa contro la Lazio Calcetto. 
Sono convinto che, se fossimo arrivati 
in Final Eight, avremmo potuto 
migliorare il quinto posto dello 
scorso anno. Nessun dramma però: 
le sconfitte devono aiutare a crescere. 
Vorrà dire che il prossimo anno 
lavoreremo con ancora più voglia”.  
Juniores – La terza giornata della 
Coppa Bruno Marconi ha visto la 
Juniores impattare 4-4 sul campo 
della Lazio. Dopo un successo e 
una sconfitta, è arrivato, dunque, il 
primo pareggio: “Sapevamo di dover 
affrontare una gara molto importante, 
perché un successo ci avrebbe 
permesso di fare un passo essenziale 
verso la qualificazione - spiega 
Luciano Bartoli -. Era fondamentale 
entrare in campo concentrati per 
approcciare nel modo giusto la gara. 
Una gara particolare, perché i nostri 
avversari hanno giocato quasi sempre 
con il portiere di movimento. È stata 
una sfida molto tattica, peccato non 
aver gestito meglio il vantaggio sul 
4-3. Siamo andati lì per vincere e ce la 
siamo giocata, ma il pareggio ci può 
stare: questo risultato ci lascia ancora 
qualche speranza di qualificazione”. 
Adesso i gialloblù riposeranno nel 
quarto turno e poi chiuderanno la 
fase a gironi ospitando il Real Roma 

Sud: “Un match in cui avremo un solo 
risultato a disposizione - conclude 
il mister -. Il primo obiettivo sarà 
quello di portare a casa i tre punti, il 
secondo quello di provare a realizzare 
il maggior numero di gol. La differenza 
reti, infatti, in un girone a cinque può 
risultare determinante”.

LA SQUADRA B CONQUISTA IL TITOLO RISERVATO ALLE FORMAZIONI FUORI CLASSIFICA, ZACCARDI: “QUESTI RAGAZZI SI SONO MESSI IN 
MOSTRA DURANTE TUTTO L’ANNO. LA LORO È STATA UNA CRESCITA IMPORTANTE, SIA TATTICAMENTE CHE TECNICAMENTE” 

GIOVANI(SSIMI) CAMPIONI
v

HISTORY ROMA 3Z 
GIOVANILI

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

PLAYER VIDEO
HISTORY ROMA 3Z /
CARLISPORT COGIANCO

Luciano Bartoli Simone Zaccardi
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Maledetti rigori. I tiri dal dischetto non 
sembrano portare particolarmente 
bene ai colori gialloblù: dopo 
l’eliminazione dalla Coppa Lazio 
vissuta dalla prima squadra contro 
il Città di Fiumicino, anche l’Under 
21, infatti, ha visto sfumare il proprio 
obiettivo dai sei metri. L’avventura 
playoff, dunque, è durata un solo 
turno, con Carlettino e compagni 
eliminati dall’Atletico Ferentino. 
Tiri dal dischetto – Maledetti 
rigori. Lo sa bene Daniele Didonè, 
protagonista in entrambe le 
occasioni, con la prima squadra 
da giocatore, con l’Under 21 da 
allenatore: “Credo proprio che 
dovremo svolgere degli allenamenti 
speciali per risolvere questo 
problema - commenta il mister tra 
il serio e il faceto -. Dal dischetto 
dobbiamo sicuramente migliorare, 
non solo per quanto riguarda 
i rigori, ma anche sui tiri liberi, 
visto che all’andata ne abbiamo 
sbagliati addirittura quattro. Ci 
siamo trovati di fronte un grande 
portiere e senza dubbio siamo stati 
anche un po’ sfortunati, ma a fare la 
differenza penso sia stata soprattutto 
l’inesperienza, visto che questo è un 
gruppo giovane e pieno di Juniores 
e Allievi”. 

Fatto il massimo – Il 4-2 dell’andata 
alla fine non è bastato. L’Atletico 
Ferentino, infatti, si è imposto con lo 
stesso punteggio e poi ha avuto la 
meglio ai rigori. L’eliminazione, però, 
non cancella la grande stagione dei 
gialloblù: “Devo essere sincero, non 
posso davvero rimproverare nulla 
ai ragazzi - spiega Didonè -. Hanno 
dato il massimo e fatto di tutto per 
vincere. Peccato solamente per 
le tante ripartenze non finalizzate 
e i clamorosi errori sotto porta. Il 
rammarico riguarda soprattutto 
la gara di andata: il punteggio 
finale poteva e doveva essere più 
ampio. Il Ferentino ha dimostrato 
di essere una buona squadra, ma la 
qualificazione era alla nostra portata. 
Poi, ovviamente, sarebbe arrivato il 
momento di affrontare formazioni 
superiori e probabilmente avremmo 

perso ugualmente, ma avremmo 
preferito continuare ancora un po’ la 
nostra avventura”. 
Esperimento riuscito – Nel 
complesso, però, non si può che 
essere soddisfatti della rivoluzione 
di quest’anno: “Credo che il 
nostro esperimento possa dirsi 
riuscito. L’Under 21 non si è mai 
allenata come categoria, eppure 
ha raggiunto grandi risultati. Oltre 
a questo, i ragazzi hanno acquisito 
tanta esperienza giocando in prima 
squadra e lo stesso discorso vale 
anche per Juniores e Allievi, che, 
giocando con l’Under, si sono 
confrontati con categorie superiori. 
Il nostro obiettivo non era vincere, 
ma semplicemente far crescere tutti 
i nostri giovani. Siamo partiti per 
disputare un buon campionato, poi 
abbiamo capito di poter puntare 
anche a qualcosa di più. La sconfitta 
contro il Ferentino ci aiuterà a 
crescere ancora. Questi ragazzi 
hanno tanti anni davanti, l’età è dalla 
loro parte. Meritano tutti un 8 per 
la stagione disputata. A loro va un 
grande applauso e un grazie per la 
fiducia dimostrata nei miei confronti 
e in quelli di Peppe (Galante, ndr). Ci 
hanno sempre seguito con umiltà, 
regalandoci emozioni enormi”.

HISTORY ROMA 3Z 
SERIE C2 - GIRONE C

ARTICOLO A CURA DI
ANTONIO IOZZO

BRAVI COMUNQUE
RIGORI ANCORA FATALI AL 3Z, CON L’UNDER 21 ELIMNATA DALL’ATLETICO FERENTINO AL PRIMO TURNO DEI PLAYOFF. DIDONÈ: “NON POSSO 
DAVVERO RIMPROVERARE NULLA AI RAGAZZI. MERITANO UN GRANDE APPLAUSO E UN GRAZIE PER LE EMOZIONI CHE CI HANNO REGALATO” 

FORNITURE ELETTRICHE CIVILI INDUSTRIALI
Via Tuscolana 930 - 00174 Roma TEL. 06.7626031

www.elettricamorlacco.it - info@elettricamorlacco.it

Daniele Didonè, tecnico dell’Under 21
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FASE 
CRUCIALE
NEL WEEKEND SI È CONCLUSO IL 
SECONDO TURNO DELLA COPPA 
PROVINCIA DI ROMA CHE HA 
ESPRESSO LE OTTO QUALIFICATE 
AI QUARTI. TUTTO PRONTO PER 
L’ULTIMO ATTO A LATINA E RIETI, A 
FROSINONE IN ARCHIVIO I QUARTI
Coppa Provincia di Roma - Nel girone 
1 il primo posto va alla PR2000Aprilia che 
batte il San Giustino nell’ultimo match e si 
porta a quota 6 ottenendo la qualificazione 
ai quarti, termina a zero punti il San Giustino. 
Per quanto concerne il girone 2, il Città di 
Cave batte anche il Laurentino Fonte Ostiense 
e guadagna il passaggio al turno successivo 
con 6 punti in classifica. Il Vallerano ottiene il 
secondo successo in due partite, questa volta 
contro l’Eagles Tivoli, e vince il girone 3. Nel 
gruppo 4, invece, la New Team Tivoli, dopo il 
successo contro il Nazareth, batte anche il Gap 
ed ottiene la qualificazione al turno successivo. 
Nel girone 5 il Ponte batte di misura la Virtus 
Monterosi e si porta a quota 4, ovvero un 

punto in più della formazione viterbese. Per 
quanto concerne il girone 6, Il Fisioaniene 
pareggia 2-2 con la Vis Tirrena e si porta a 
quota 4 riuscendo, così, a conquistare il pass 
per il turno successivo. Nel girone 7 pesa 
come un macigno il punto conquistato nella 
terza giornata dal Don Bosco Genzano contro 
il Casal Torraccia, che consente alla formazione 
castellana di approdare ai quarti e di beffare 
la Night&Day Romanina, seconda con 3 punti. 
Infine, nel girone 8, il Città di Anzio batte 
anche l’Atletico Pisana e si porta a quota 6 che 
vuol dire primo posto e qualificazione ai quarti. 
Coppa Provincia di Latina - Nelle semifinali, 
disputate lo scorso weekend, la Stella batte 
lo United Latina Futsal con un netto 6-3 e 
si qualifica per la finale. Ultimo atto in cui 
affronterà l’Atletico Sperlonga, uscito vincitore 
dal match contro lo Sporting Terracina per 2-0. 
Coppa Provincia di Frosinone - La Vis 
Anagni si impone di misura sulla Virtus 
Tecchiena e si porta in semifinale dove 
incontrerà il Supino, bravo a sua volta a battere 
per 7-5 il Frassati Anagni. Nell’altra semifinale, 
invece, si troveranno di fronte il Città di Sora, 
bravo ad imporsi nettamente sul Città di Sora, 
ed il Fontana Liri, che si impone 7-3 sulla 

Metaltecno Ceprano. 
Coppa Provincia di Rieti - Dopo aver 
battuto di misura il Cantalice ai quarti, 
l’Hurricanes si impone anche sulla Brictense 
e vola in finale. Sfida conclusiva che dovrà 
giocare contro il Velinia, bravo a sua volta 
ad avere la meglio ai quarti sul Posta ed in 
semifinale sulla New FCN.

IL PUNTO
FEDERAZIONE: FIGC  

REPUTAZIONE: NAZIONALE
WEB: DIVISIONECALCIOA5.IT 

DETENTORE: PESCARASERIE D WEB: LND.IT
FEDERAZIONE: LND

REPUTAZIONE: PROVINCIALE
DETENTORE: FC CASALOTTI

ARTICOLO A CURA DI MARCO MARINI

SERIE DIL PUNTO

COPPA PROVINCIA DI FROSINONE

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA 

Vis Anagni - Virtus Tecchiena 4 - 3
Ripi - Città di Sora 3 - 9

Fontana Liri - Metaltecno Ceprano 7 - 3
Supino - Frassati Anagni 7 - 5

SEMIFINALI - GARA UNICA

Vis Anagni - Supino
Città di Sora - Fontana Liri

COPPA PROVINCIA DI LATINA

SEMIFINALI - GARA UNICA
Stella - United Latina Fusal 6 - 3

Atletico Sperlonga - Sporting Terracina 2 - 0

FINALE 
Stella - Atletico Sperlonga 

COPPA PROVINCIA DI RIETI

QUARTI DI FINALE - GARA UNICA
Hurricanes - Cantalice 6 - 5

Posta - Velinia 4 - 6
New FCN - Toffia Sport 2 - 1

Brictense - Real Montebuono 6 - 1

SEMIFINALI - GARA UNICA
Hurricanes - Brictense 8 - 2

New FCN - Velinia 4 - 9

FINALE 
Hurricanes - Velinia

COPPA PROVINCIA DI ROMA

GIRONE 1
PR2000 Aprilia - Colli Albani 7 - 6

Colli Albani - San Giustino 4 - 2
San Giustino - PR2000 Aprilia 1 - 6

Classifica: PR2000 Aprilia 6 punti, 
Colli Albani 3, San Giustino 0

GIRONE 2
World Sportservice - Laurentino Fonte Ostiense 2 - 3

Città di Cave - World Sportservice 5 - 3
Laurentino Fonte Ostiense - Città di Cave 0 - 3

Classifica: Città di Cave 6 punti, 
Laurentino Fonte Ostiense 3, World Sportservice 0

GIRONE 3
Vallerano - Real Roma Sud 14 - 7

Real Roma Sud - Eagles Tivoli 2 - 10
Eagles Tivoli - Vallerano 5 - 6

Classifica: Vallerano 6 punti, 
Eagles Tivoli 3, Real Roma Sud 0

GIRONE 4
New Team Tivoli - Nazareth 3 - 2

Nazareth - Gap 3 - 3
Gap - New Team Tivoli 2 - 4

Classifica: New Team Tivoli 6 punti, Gap e Nazareth 1

GIRONE 5
Arca - Virtus Monterosi 4 - 7

Il Ponte - Arca 2 - 2

Virtus Monterosi - Il Ponte 3 - 4
Classifica: Il Ponte 4 punti, Virtus Monterosi 3, Arca 1

GIRONE 6
Sporting Albatros - Fisioaniene 2 - 4
Vis Tirrena - Sporting Albatros 0 - 3

Fisioaniene - Vis Tirrena 2 - 2
Classifica: Fisioaniene 4 punti, 

Sporting Albatros 3, Vis Tirrena 1 

GIRONE 7
Don Bosco Genzano - Night&Day Romanina 6 - 5

Night&Day Romanina - Casal Torraccia 4 - 3
Casal Torraccia - Don Bosco Genzano 4 - 4

Classifica: Don Bosco Genzano 4 punti, 
Night&Day Romanina 3, Casal Torraccia 1

GIRONE 8
Sporting Ariccia - Atletico Pisana 2 - 4
Città di Anzio - Sporting Ariccia 6 - 5
Atletico Pisana - Città di Anzio 2 - 3

Classifica: Città di Anzio 6 punti, Atletico Pisana 3, 
Sporting Ariccia 0

QUARTI DI FINALE (and. 27/05, rit. 01/06)

Città di Anzio - PR2000 Aprilia
Don Bosco Genzano - Vallerano

Il Ponte - New Team Tivoli
Fisioaniene - Città di Cave
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REAL ROMA SUD 
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

Per il Real Roma Sud questo è 
stato il primo anno in cui la prima 
squadra era accompagnata 
anche da un settore giovanile, 
costruito insieme all’Atletico San 
Raimondo. Questa prima stagione 
di campionato ufficiale ha regalato 
tante soddisfazioni agli addetti 
ai lavori, con i ragazzi Juniores e 
Giovanissimi che si sono confrontati 
con squadre attrezzate e non 
portando a casa buoni risultati, 
soprattutto per la loro crescita e per 
il loro futuro.
Daniele Chiofalo – “Per noi è stato il 
primo anno di campionato federale 
e devo dire che sono soddisfatto 
di come è andata. Non avevamo 
particolari pretese se non quelle di 
far divertire i ragazzi, che già da tre 
anni sono con noi, e permettergli di 
fare un campionato di alto livello. 
Il rapporto con Il Real Roma Sud è 
stato ottimo e per questo ringrazio 
il presidente Enrico Ticconi, che 
ci ha aiutato veramente in tutto e 
per tutto e ci ha permesso questa 

collaborazione. Ci auguriamo e 
siamo certi che l’amicizia continui, 
anche se nella prossima stagione 
l’Atletico San Raimondo camminerà 
sulle sue gambe partecipando con 
questo nome alle competizioni 
FIGC”. 
Tra presente e futuro – La Juniores 
e i Giovanissimi sono ancora 
impegnati nella Coppa Lazio e nel 
torneo Flami&Ale: “Nonostante 
i risultati non del tutto positivi è 
un piacere vedere giocare questi 
ragazzi, anche contro squadre 
nettamente superiori: è grazie a 
questi confronti che sono cresciuti 
e stanno imparando. I ragazzi sono 
contenti e siamo riusciti a tenerli 
tutti, non come gli anni scorsi che 
qualcuno sceglieva società più 
blasonate o altro. Abbiamo già 
tante richieste per loro e questo 
ci riempie di soddisfazione. La 
Juniores continuerà la categoria, 
i Giovanissimi di questa stagione 
stanno già partecipando al torneo 
Flami&Ale come Allievi e il nostro 

intento è quello di portare gli 
Esordienti, che sono stati impegnati 
nel campionato ACLI, nella 
categoria Giovanissimi e avere così 
il prossimo anno tre squadre”. 
Ringraziamenti – Per chiudere 
al meglio questa stagione, 
doverosi sono i ringraziamenti 
di Chiofalo ai suoi collaboratori: 
“Oltre a ringraziare nuovamente 
il presidente Ticconi ci tengo a 
nominare le persone dello staff 
dell’Atletico San Raimondo, che 
hanno contribuito a rendere 
possibile tutto ciò: Luciano Di 
Francesco, Daniele Mancori, Gioia 
Calvaresi, Marco Ninni, Davide 
Liberati, Lorenzo Signore e Mattia 
Sciarra”.

IL CAMPIONATO FIGC HA PORTATO TANTE SODDISFAZIONI, COME CI RACCONTA CHIOFALO: 
“RINGRAZIO IL PRESIDENTE TICCONI PER QUESTA GRANDE OPPORTUNITÀ, I RAGAZZI SONO 
CRESCIUTI ED È UN PIACERE VEDERLI IN CAMPO. PRONTI PER IL PROSSIMO ANNO”

SETTORE GIOVANILE

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO

il posto giusto per te

Per valutazioni

gratuite a domicilio

chiama il

06.796371
6

VIENI A CIAMPINO

PORTA & COMPRA USATO

il posto giusto per te

Per valutazioni

gratuite a domicilio

chiama il

06.796371
6

tel. 06 7963716

15%
DI SCONTO

AI LETTORI DI 
CALCIO A 5 LIVE

Daniele Chiofalo

PLAYER VIDEO
SAN RAIMONDO /
HISTORY ROMA 3Z
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ARTICOLO A CURA DI
REDAZIONE

IL PONTE 
SERIE D

È stata una grandissima 
settimana quella appena 
passata. La prima squadra 
ha compiuto una vera 
e propria impresa 
riuscendo ad espugnare 
il campo di Monterosi 
grazie ad un 4-3 che 
entrerà nella storia del 
club di Via dei Gordiani. 
Con questo risultato la 
compagine grigionera 
guidata da De Bonis 
accede ai quarti di finale 
della Coppa Provincia di 
Roma, nei quali affronterà 
i temibili avversari della 
New Team Tivoli.  
David Cocciuti - 
Abbiamo intervistato 
l’autore del gol vittoria 
dell’ultimo match, 
David Cocciuti: “Per 
la squadra era una 
partita importante, da 
dentro o fuori. Dopo 
il pareggio con l’Arca 
avevamo la possibilità di 
giocarcela fino alla fine 
ed il gruppo ci credeva: 
era molto difficile 
perché giocavamo 
contro il Monterosi, 

una formazione molto 
organizzata che aveva 
vinto il proprio girone 
e conquistato la 
promozione in C2. Dopo 
venti minuti eravamo sul 
3-0 grazie anche ad un 
gol di un nostro under 21, 
Federico Di Pietrantonio. 
Il primo tempo è finito 
sul 3 a 1 per noi, il 
secondo è stata una 
vera e propria battaglia: 
i nostri avversari hanno 
messo tanto agonismo 
in campo e l’arbitro gli 
ha concesso anche un 
rigore. Arrivati sul 3-3, 
a 30 secondi alla fine 
Francesco Leandri me la 
passa e io segno quasi 
allo scadere. Durante 
l’esultanza siamo esplosi 
tutti di gioia, compreso 
mister De Bonis: abbiamo 
vinto all’ultimo minuto, 
nello stesso instante 
nel quale una settimana 
prima, con l’Arca, 
avevamo pareggiato. 
Questa è la dimostrazione 
che la nostra squadra 
non molla mai e fino 

alla fine tenta sempre di 
portare a casa il risultato. 
Adesso giocheremo 
contro la New Team 
Tivoli: sicuramente 
sarà un’avversario 
ostico, hanno vinto il 
campionato battendo 
squadre molto forti 
come il Nazareth. Sarà 
dura: noi scenderemo 
in campo senza nessuna 
presunzione, solo con 
la voglia di fare bene e 
dimostrare quello che 
siamo. Al di là di come 
andrà, sarà un successo”. 
Giovanili - Iniziano i 
playoff per le giovanili. 
L’Under 21 sarà 
impegnata contro il 
Real Castel Fontana 
questo mercoledì nella 
gara di andata del 
secondo turno, mentre 
la Juniores lo scorso 
venerdì ha battuto di 
misura il Bracelli. Nelle 
prossime partite servirà il 
massimo impegno e sarà 
necessario dosare bene 
le energie, soprattutto 
quelle mentali.

LA PRIMA SQUADRA CONQUISTA I QUARTI DI FINALE DI COPPA AI DANNI DEL MONTEROSI E SCRIVE LA STORIA DEL CLUB, COCCIUTI:
“È STATA UN‘ESPLOSIONE DI GIOIA. ADESSO CI CONFRONTEREMO CON LA NEW TEAM TIVOLI: NON SARÀ AFFATTO FACILE”

DRITTI NELLA STORIA

Via Aufidio Namusa, 208-210
Tel. 06-86761357 - Tel. 328-6211272

www.centrorehab.it

David Cocciuti
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Con l’uscita dalla Coppa Provincia 
di Roma si chiude ufficialmente 
la stagione della Night&Day 
Romanina. Dopo un inizio un 
po’ faticoso, la squadra è riuscita 
a trovare grinta e carattere per 
raggiungere importanti risultati, 
soprattutto nel finale quando ha 
avuto un grande recupero che ha 
determinato il raggiungimento 
della terza posizione. Nella Coppa 
Provincia di Roma i ragazzi della 

Night&Day hanno passato la 
prima fase ma non sono riusciti a 
continuare nella competizione.
Claudio Bianchi – Poco rammarico 
e tanta soddisfazione è ciò che 
esprime il presidente Claudio 
Bianchi in questo resoconto di 
fine stagione: “Il bilancio di questa 
stagione è assolutamente positivo, 
nonostante le tante disavventure 
che ci sono capitate. I ragazzi 
sono riusciti a giocare delle ottime 

gare, soprattutto le ultime otto 
partite, dove hanno con impegno, 
concentrazione e determinazione, 
portato a casa risultati importanti. 
Questi ragazzi meriterebbero 
assolutamente una categoria 
migliore per il percorso che hanno 
fatto, sono tutte persone che non 
vengono pagate ma che con la 
voglia di giocare vengono ad 
allenarsi per il solo divertimento. 
Cercheremo anche la prossima 
stagione di portare avanti questa 
squadra e se dovessero ripescarci 
ben venga”.

ARTICOLO A CURA DI
CHIARA MASELLA

NIGHT & DAY ROMANINA
SERIE D

EDILISA
SERIE D

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO PUMA

Altro che torneo invernale, come 
dichiarato precedentemente con 
una certa amarezza dal presidente 
Sandro Conti, l’Edilisa parteciperà 
alla Serie D anche nella prossima 
stagione. Ma con un presupposto 
imprescindibile, e cioè quello di 
dimenticare quanto prima quella 
appena andata in archivio: “È stata 
un’annata storta – dice Mauro Celli 
– la più brutta da quando è stata 

fondata la società. Siamo partiti 
con forti ambizioni, non dico che 
la squadra era stata allestita per 
vincere il campionato ma quasi, poi 
è andato tutto storto. Da dicembre 
fino ad oggi non ci siamo più 
allenati, scendendo in campo solo 
il venerdì per la partita. Eppure, 
nonostante questo, nelle ultime 
quattro gare abbiamo conquistato 
tre vittorie e un pareggio, il che la 

dice lunga sul nostro valore...”.  
Futuro - E allora perché non 
riprovarci il prossimo anno? “Sì, 
rifaremo la Serie D. Il presidente 
ci mette anima e cuore, posso 
capire il suo sconforto, ma la voglia 
di ripartire è tanta. Con due-tre 
giocatori validi possiamo recitare 
un ruolo da protagonisti, come 
abbiamo sempre fatto da quando è 
nata la squadra”. 

SI RIPARTE
IL SOCIO FONDATORE E GIOCATORE MAURO CELLI SVELA I PROGETTI PER IL FUTURO: “IN 
SERIE D ANCHE IL PROSSIMO ANNO. CON DUE-TRE INNESTI POSSIAMO TORNARE A FARE 
CIÒ CHE ABBIAMO FATTO IN QUESTI ANNI, I PRESUPPOSTI CI SONO”

STAGIONE CONCLUSA
NONOSTANTE L’USCITA DALLA COPPA PROVINCIA DI ROMA IL PRESIDENTE BIANCHI È 
SODDISFATTO DELLA SQUADRA: “BILANCIO ASSOLUTAMENTE POSITIVO NONOSTANTE LE 
VARIE PROBLEMATICHE. PRONTI A PARTIRE PER LA PROSSIMA STAGIONE IN SERIE D”

Mauro Celli

Claudio Bianchi, presidente della Night&Day Romanina
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ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO CAROLIS

COLLI ALBANI 
SERIE D

L’amarezza per non aver 
realizzato quanto era nella 
corde di un gruppo dalle 
grandissime potenzialità 
e la consapevolezza 
di poter guardare al 
futuro con ottimismo e 
desiderio di migliorarsi 
costantemente: nella 
testa di Andrea Rossi e 
di tutto il Colli Albani 
c’è la voglia di lasciarsi 
alle spalle un’annata non 
indimenticabile in modo 
da apparecchiarsi un 
futuro maggiormente 

ricco di soddisfazioni. 
Rossi - La classifica finale 
del campionato non ha 
regalato soddisfazioni ed 
anche la Coppa Provincia 
di Roma, possibile 
strada alternativa verso 
il salto di categoria, ha 
visto la formazione del 
presidente Domenico 
De Cicco, nonostante 
il successo con il San 
Giustino, uscire al 
primo turno a causa 
del decisivo KO in casa 
della PR2000 Aprilia: 

“Eravamo partiti per 
disputare entrambe 
le competizioni senza 
particolari pressioni o 
necessità di primeggiare 
- ricorda Rossi - anche 
se eravamo consapevoli 
del fatto che la squadra 
avesse un enorme 
potenziale: il campionato 
e la Coppa, secondo 
la nostra visione, sono 
in ogni caso sfumate 
prematuramente”. I 
140 gol in stagione 
regolare non sono serviti 

a consegnare al Colli 
Albani una posizione 
finale di assoluto 
prestigio: “Abbiamo 
un grande potenziale 
in attacco grazie ad 
un mix tra i ragazzi più 
giovani come me e gli 
elementi più esperti 
di questa disciplina, 
ma ci ha penalizzato la 
scarsa concentrazione: 
in determinate occasioni 
abbiamo perso molti 
punti negli ultimi minuti 
di gioco”.
Crescita continua - 
Rossi si dice soddisfatto 
della propria stagione 
dimostrando allo stesso 
tempo una mentalità 
proiettata al costante 
miglioramento, a partire 
da un futuro prossimo 
sul quale c’è ancora un 
punto interrogativo: “Ho 
disputato molte partite 
collezionando tanti gol, 
ma, nonostante abbia 
sempre dato tutto me 
stesso in campo, sento di 
poter fare sempre di più. 
Ancora non ho deciso 
cosa farò l’anno prossimo 
- chiosa il giocatore 
del Colli Albani -, ma 
l’obiettivo resta quello di 
crescere e di fare sempre 
meglio”.

ANDREA ROSSI TRA RIMPIANTI E VOGLIA DI MIGLIORARSI: “CAMPIONATO E COPPA PROVINCIA DI ROMA SONO SFUMATI PREMATURAMENTE, 
CI HA PENALIZZATO LA SCARSA CONCENTRAZIONE. FUTURO? NON SO COSA FARÒ, MA L’OBIETTIVO È CRESCERE SEMPRE DI PIÙ”

POTENZIALE INESPRESSO

CIAMPINO 

Andrea Rossi
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Nessuna riduzione della squalifica 
per Di Trinca, ma i suoi compagni 
non si scompongono e battono 2 
a 4 il Gap nella terza giornata del 
raggruppamento 4. Gli uomini 
di Tranquilli con un colpo solo si 
prendono vittoria, testa del girone 
e qualificazione ai quarti. La dedica 
non può che essere per il capitano.
Sempre e solo primi – La New 
Team Tivoli continua a macinare 

vittorie e, dopo il successo per 3 
a 2 contro il Nazareth nella prima 
gara del girone, esce con i tre punti 
anche dal match in casa del Gap. 
Nella serata che ha regalato il primo 
posto nel raggruppamento ed il 
passaggio del turno, i gol portano 
la firma di Apollloni, Pagliaro e 
Contatore, quest’ultimo autore di 
una bella doppietta. La squadra di 
Tranquilli continua a superare tutti 
gli ostacoli che si materializzano 
sulla sua strada e nonostante 
tutto, prosegue dritta verso il 
raggiungimento del secondo 
obiettivo stagionale, dopo la vittoria 
del campionato e la conseguente 
promozione in serie C2.  
Dedica – “Vogliamo dedicare 

questa vittoria ad un ragazzo che 
per questa maglia ha sputato 
sangue, ma che per colpa di 
un meccanismo vigliacco, è 
stato privato della possibilità di 
scendere in campo, a lottare con i 
suoi compagni”. Questo il sentito 
pensiero con cui la società ha voluto 
omaggiare il suo capitano.

LA NEW TEAM TIVOLI BATTE IL GAP, VINCE IL GIRONE E VOLA AI QUARTI DI FINALE DELLA 
COPPA PROVINCIA DI ROMA. RESPINTO IL RICORSO PER L’ASSURDA SQUALIFICA DI 
QUATTRO GIORNATE DEL CAPITANO. CONTINUA IL SILENZIO STAMPA DELLA SOCIETA’

TRA LE PRIME OTTO

ARTICOLO A CURA DI
 LAURA PROSPITTI

NEW TEAM TIVOLI
SERIE D

Ripartire da quanto di buono è 
stato costruito nell’annata da poco 
conclusa per sognare un futuro 
sempre più roseo: è questo il diktat di 
Andrea Nisi, che ripercorre il 2015-
2016 del suo Casalbertone gettando 
un occhio al domani della società 
giallorossa. 
Nisi - “La stagione è positiva - dichiara 
l’estremo difensore - dispiace 
solamente aver fallito la vittoria 
nell’ultimo match: c’è stato un 
crescendo di prestazioni e risultati. 

Non era facile perchè erano nuovi 
sia il gruppo che il mister, siamo stati 
molto bravi nel compattarci fino a 
creare un grande gruppo di amici. 
Peccato per la mancanza dei playoff: 
se ci fossero stati, avremmo potuto 
dire la nostra”.
Compattezza e futuro - Tivoli a parte, 
il Casalbertone è stata la compagine 
meno battuta del campionato: 
“Sia io che i miei due compagni di 
reparto siamo stati sempre pronti: 
abbiamo dato il massimo per la 

squadra, riuscendo ad essere 
decisivi in determinate situazioni. La 
compattezza difensiva è stata il nostro 
punto di forza, esprimeva al meglio 
le caratteristiche tecniche e fisiche di 
ognuno”. Una base solida è l’ideale 
per pensare in grande nella prossima 
stagione: “Partendo dal gruppo di 
quest’anno ed integrando la rosa con 
qualche tassello, si può puntare a 
qualcosa di importante. Il mio futuro? 
Difficilmente giocherò per impegni 
personali, ma rimarrò sicuramente 
vicino ai miei compagni, al mister ed 
alla società”.

L’ESTREMO DIFENSORE ANDREA NISI VEDE COSÌ LA STAGIONE DEL CASALBERTONE: “C’È 
STATO UN CRESCENDO DI PRESTAZIONI E RISULTATI: SIAMO AMICI PRIMA CHE COMPAGNI. 
PLAYOFF? SE CI FOSSERO STATI, AVREMMO POTUTO DIRE LA NOSTRA”

SOLIDITÀ AL POTERE

ARTICOLO A CURA DI
FRANCESCO CAROLIS

CASALBERTONE
SERIE D

Alessandro Contatore, bomber della New Team Tivoli 
ed autore di una doppietta con il Gap

Andrea Nisi


